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PARTE SECONDA

Del ibe raz ion i  de l  Cons ig l i o  e  de l l a  G iun ta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1735 

L.N. 179/92 - VIII Biennio - Comune di
Lecce - Interventi destinati all'adeguamento
degli impianti agli immobili di proprietà
comunale. Utilizzo economie di programma
per ulteriori opere di adeguamento impianti
del patrimonio E.R.P.

L'Assessore all'Assetto del Terriorio(Urb. ed E.
R. P.),Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base del-
l'istruttoria espletata dall' Ufficio E.R.P., confer-
mata dal Dirigente d'Ufficio   e dal Dirigente del
Settore   E.R.P., riferisce quanto segue:

Nell'ambito del programma degli interventi da
realizzare nel settore delle opere di
"Adeguamento impianti alloggi li. R. P. di pro-
prietà comunale"- L. n. 179/92, la Giunta
Regionale, con delibera n.3074 del 18-07-96, ha
ammesso ai benefici, tra gli altri, il Comune di
Lecce, per la realizzazione di opere di adegua-
mento impianti agli al/oggi E.R.P.", per l'impor-
to di £ 350.000.000 pari a € 180. 759,91.

Con nota n. 19590 del 11-02-2008 e successiva
di integrazione del 17-07-2008, il Comune di
Lecce, nel riepilogare la attuazione dell'interven-
to innanzi descritto, conclusosi con l'ultimazione
dei lavori delle opere di che trattasi,nonché con
l'emissione del certificato di regolare esecuzione,
comunicando un residuo di contributo di €
49.715,53, chiede l'utilizzo di tale somma per
finanziare "ulteriori opere di adeguamento degli
impianti elettrici e termici" del patrimonio edili-
zio comunale di E.R.P..

Rilevato che, così come comunicato dal
Comune di Lecce, le opere da realizzarsi si rife-
riscono ad opere di completamento di quelle già
realizzate ,considerata la necessità di utilizzare
in modo completo le risorse disponibili, la richie-
sta si ritiene accoglibile.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01E S.M. I.

Dal presente provvedimento  non  deriva  alcun
onere  a  carico del bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a); L 'Assessore all'Assetto del  Territorio,
sulla base delle  risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell 'Assessore all'Assetto del Territorio;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell' Ufficio Comuni e dal Dirigente
del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare la relazione in premessa;

- Di autorizzare il Comune di Lecce ad utilizza-
re il contributo regionale resìduo di €
49.715,53 , per finanziare ulteriori opere di
adeguamento degli impianti elettrici e termici"
del patrimonio edilizio comunale di E.R.P..

- Di assegnare il termine di tredici mesi per per-
venire all'inizio dei lavori, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P., a pena di decadenza auto-
matica del finanziamento;

- Di stabilire che il presente provvedimento
dovrà essere pubblicato sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano  Donno

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1736

IACP di Taranto - ricognizione interventi
revoca finanziamento intervento Martina
Franca L.457/78 5 b. Assegnazione finanzia-
mento integrativo di € 3.434.350,43 per il
completamento di n. 36 alloggi di NC in
Manduria L. 457/78 3 b. e Taranto n. 42 allog-
gi L. 457/7S 1 biennio utilizzo finanziamenti
disponibili per interventi di NC in Ginosa
Manduria e Taranto.

L' Assessore all' Assetto del Territorio (Urbanistica
A.T. ed E.R.P.) Prof.ssa ANGELA BARBANENTE,
sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente d'Ufficio
e confermata dal Dirigente di Settore, riferisce:

- lo IACP di Taranto a seguito di una verifica d'uffi-
cio sullo stato di attuazione degli interventi di NC
localizzati in base alla Legge 457/78 e successive,
rilevo' che molteplici interventi non erano stati
ancora realizzati, pertanto, con nota 2561/2004 tra-

smetteva alla Regione Puglia delibera commissa-
riale n°90/2002 rivolta ad ottenere la revoca di
finanziamenti di interventi non attuati con relativo
storno delle risorse assegnate da destinare al com-
pletamento alloggi, delibera, integrata successiva-
mente dal provvedimento Commissariale n°24 /05;

- in merito alla proposta su citata, con nota 2644
/2005 l'Assessorato chiedeva, per ogni cantiere, la
tipologia dell'attività svolta e il corrispettivo econo-
mico sostenuto, oltre a delucidazioni circa gli ingiu-
stificati ritardi, chiarimenti che furono esplicitati
nelle varie lettere interlocutorie che ne seguirono;

- con nota 8064/06 venne trasmesso il provvedimen-
to commissariale n°102 /06 che annullava e ripro-
poneva con le dovute modifiche il provvedimento
n°24/2005, provvedimento ove si individuavano
interventi di NC non realizzati, proponendo, alla
Regione Puglia, l'utilizzo dei fondi residui per il
completamento degli interventi di Manduria 36
alloggi (Legge 457/78 3° biennio) e Taranto 72
alloggi (Legge 457/78 1° biennio) così come di
seguito si riporta:



lo IACP ha provveduto a richiedere il fabbiso-
gno di alloggi ERP e a confermare la localizza-
zione originaria o la disponibilità di altra area
nonché l'esecuzione dei lavori con le risorse dis-
ponibili;

- tranne il Comune di Martina Franca, che a tut-
t'oggi non ha dato alcun riscontro a quanto
richiesto, tutti gli altri Comuni, hanno provve-
duto a confermare la localizzazione originaria
o la disponibilità di altra area, per cui, lo IACP
ha preso atto di quanto comunicato, e ha dato
mandato alle Direzioni tecniche di predisporre
gli atti necessari per la realizzazione degli
interventi di NC con l'utilizzo dei finanziamen-
ti già disponibili;

- circa l'utilizzo del finanziamento disponibile
di L. 3.746.221.740 pari ad euro 1.934.762,06,
relativo all'intervento da realizzarsi nel
Comune di Martina Franca Legge 457/78 5°
biennio, lo IACP rimette ogni decisione
all'Assessorato.

Per quanto sopra esposto,

- visto quanto deliberato dal Commissario
Straordinario dello IACP di Taranto con pro-
pria Deliberazione n° 74 del 20.05.2008 e
preso atto di quant'altro deliberato dall'Istituto
con conseguente assunzione di ogni responsa-
bilità tecnica amministrativa ai sensi dell'Art.
58 della Legge 865/71 e del D.P.R. 1036/72
adottata su conforme parere espresso dalla C.T.
nella seduta n° 525 del 03.03.2008

- visto che il Comune di Martina Franca non ha dato
alcun riscontro alla richiesta dello IACP di Taranto
circa la disponibilità delle aree degli interventi ori-
ginari, si ritiene di poter revocare l'importo relati-
vo all' intervento di Martina Legge 457/78 5°bien-
nio, utilizzando i fondi disponibili pari a euro
1.934.762,06, come parte dei MM.OO., in favore
dell'intervento di NC in Manduria 457/78 3° bien-
nio 36 alloggi;
allo scopo di procedere alla definizione di questa
dannosa questione, si ritiene:

- di poter assentire alla concessione del finanzia-
mento integrativo di € 91.237,94 (€ 2.026.000,00 

- € 1.934.762,06) per la realizzazione di lavori di
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- con nota n°3529 del 05.12.2007, questo
Assessorato chiese allo IACP se era ancora
possibile attuare - completare gli interventi ori-
ginariamente localizzati con le somme a dispo-
sizione e diede la disponibilità ad utilizzare i
fondi rivenienti dai MM.OO per il completa-
mento dei cantieri di Taranto 2° e 3° stralcio e
Manduria 36 alloggi;

- con nota 4351 del 12.06.2008, lo IACP ha tra-
smesso la delibera commissariale n°74 del
20.05.2008 con la quale comunica che:

- con provvedimenti commissariali nn° 36/08 e
44/08 rispettivamente del 18.03.08 e 27.03.08,
già trasmessi a questo Assessorato, sono state

approvate le perizie per i lavori di ripristino ed adegua-
mento degli interventi per:

n° 36 alloggi di NC in Manduria Legge 457/78 3° bien-
nio, che comporta la necessità di un ulteriore finanziamen-
to di euro 2.026.000,00

n° 42 alloggi di NC (2° e 3° stralcio) in Taranto Legge
457/78 1° biennio (72 alloggi totali), che comporta la
necessità di un ulteriore finanziamento di euro
3.343.112,49 per un Totale di euro 5.369. 112,49 cui si
potrà far fronte con i fondi per i Maggiori Oneri che richie-
de alla Regione Puglia giusta nota n°3529 del 05.12.2007;

- per gli interventi di NC originari non completati che di
seguito vengono riportati



ripristino ed adeguamento dell'intervento di
n°36 alloggi di NC in Manduria, e, di €
3.343.112,49 per i lavori di ripristino, comple-
tamento ed adeguamento dell' intervento di
n°42 alloggi di NC in Taranto 2° e 3° stralcio
per un totale di € 3.434.350,43 a prelevarsi

dagli accantonamenti per maggiori oneri di cui
alla Legge 67/88 art.22

- di prendere atto della riconfermata disponibilità
delle aree per gli interventi di NC, con l'utilizzo dei
finanziamenti disponibili secondo il seguente schema:
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. n° 28/01 e S.M.I. :

Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LAGIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Urbanistica, Edilizia Residenziale
Pubblica ed A.T., Prof.ssa Angela BARBANENTE;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d'Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta

dell'Assessore all'Assetto del Territorio ( Urbanistica
A.T. ed E.R.P.) riportate in premessa;

- di revocare il finanziamento relativo all' inter-
vento di Martina Legge 457/78 5°biennio, uti-
lizzando i fondi disponibili pari a €
1.934.762,06 in favore dell'intervento di NC in
Manduria 457/78 3° biennio 36 alloggi;

- di assegnare allo IACP di Taranto, per le motivazioni
espresse in narrativa, il finanziamento integrativo di
€ 3.434.350,43, di cui euro 91.237,94 (euro
2.026.000,00 - euro 1.934.762,06) per la realizzazio-
ne di lavori di ripristino ed adeguamento dell'inter-
vento di n°36 alloggi di NC in Manduria e € 3.343.
112,49 per i lavori di ripristino, completamento ed
adeguamento dell' intervento di n°42 alloggi di NC in
Taranto 2° e 3° stralcio;

- di imputare il suddetto importo sugli accantonamenti
disposti dalla Legge 67/88 art.22 90/91, sui quali,
come risulta dagli atti d'ufficio vi è ancora disponibi-
lità;

- di prendere atto della riconfermata disponibilità delle
aree per gli interventi di NC, con l'utilizzo dei finan-
ziamenti disponibili secondo il seguente schema:
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- di assegnare allo IACP di TARANTO il termi-
ne di 13 mesi per pervenire all'inizio dei lavori
a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

- lo IACP è tenuto a inviare sollecitamente i pro-
grammi di intervento per le usuali verifiche;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano  Donno

Presidente della Giunta
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1737

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizza
ti. Nono elenco - misure cofinanziate dal
FESR. Regolarizzazioni contabili e variazioni
al bilancio di previsione 2008.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base dell'istruttoria espletata dal funziona-
rio titolare della p. o. "Coordinamento sistemi
contabili dei programmi", dal dirigente f.f.
dell'Ufficio Bilancio e Gestione finanziaria, con-
fermata dal dirigente responsabile del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, riferi-
sce quanto segue:

"L'art. 72 comma1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla
Regione a favore di soggetti pubblici o privati,
relative a spese con vincolo di destinazione, ven-
gano incassati in capitoli di entrata a sé stanti e
stanziati sul versante della spesa attraverso la
riassegnazione ai capitoli di bilancio di origina-
ria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il 9° elenco

dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere sulle
misure del POR 2000-2006 cofinanziate dal
FESR, avvenuti a causa della mancata utilizza-
zione, totale o parziale, da parte dei beneficiari,
con i rispettivi estremi contabili e la suddivisio-
ne per quote di cofinanziamento.

L'Allegato 2, anch'esso parte integrante del
presente provvedimento, dettaglia invece le
variazioni da apportare al bilancio di previsione
2008, sul versante dell'entrata (tab. 1) e della
spesa (tab. 2), con riferimento ai capitoli di per-
tinenza della quota comunitaria e statale per le
misure alle quali riassegnare le risorse rimborsa-
te, per la successiva riutilizzazione.

Per quanto riguarda la quota regionale, invece,
non è possibile l'applicazione dell'art. 72 della
L.R. n. 28/01, in quanto tale norma attiene sol-
tanto alle risorse vincolate. Com'è noto, il cofi-
nanziamento della Regione appartiene al bilancio
autonomo e di conseguenza il suo incasso a
seguito di restituzione viene reintroitato nell'am-
bito di questa sezione del bilancio regionale. In
ogni caso è comunque necessario che anche la
quota regionale venga resa disponibile sui capi-
toli di spesa di competenza, in modo da ricosti-
tuire in bilancio, per la successiva riutilizzazio-
ne, l'intera risorsa prima erogata a potenziali
beneficiari e poi restituita alla Regione.

Ciò è possibile attraverso un prelevamento di
euro 64.656,90 dal Fondo di riserva per il cofi-
nanziamento regionale dei programmi comunita-
ri, di cui al cap. di uscita 1110050, attraverso una
ulteriore variazione di bilancio sul versante solo
della spesa, così come riportata alla tabella
Allegato 3, che costituisce anch'essa parte inte-
grante del presente provvedimento. Si propone
pertanto di operare le variazioni al bilancio di
competenza sopra menzionate, al fine di rendere
nuovamente disponibili, sulle misure di apparte-
nenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, fatte salve le
prescrizioni di cui sopra, relative alla quota
regionale."



SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro-
cedere alle regolarizzazioni contabili delle
somme di cui all'Allegato 1 sul versante dell'en-
trata e inoltre effettuare le seguenti manovre con-
tabili:

VARIAZIONI DI BILANCIO IN TERMINI
DI COMPETENZA E CASSA

Rendere nuovamente disponibili le somme
restituite, introitate e tuttora sussistenti sul cap.
di entrata 6153300 "Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione" con
le seguenti variazioni:

- per quanto concerne la quota comunitaria e sta-
tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di origina-
ria provenienza le somme riportate all'Allegato
2 - Tab. 2, facente parte integrante della presen-
te deliberazione, a norma dell'art. 72 comma 1
della L.R. n. 28/01, utilizzando per l'entrata i
capitoli di pertinenza delle due quote di cofi-
nanziamento (Allegato 2 - Tab. 1);

- con riferimento alla quota regionale, prelevan-
do l'importo di euro 64.656,90 dal Fondo di
riserva per il cofinanziamento regionale dei
programmi comunitari e iscrivendolo sui capi-
toli di spesa di pertinenza, così come riportato
alla tabella Allegato 3, facente parte integrante
del presente provvedimento, ai sensi dell'art.
32 della L.R. n. 6/96.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

L'atto deliberativo è di competenza della G.R.
a norma dell'art. 4 comma 4 lettera k) della L.R.
n. 7/97, in quanto relativo a procedure disciplina-
te dall'art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dal-
l'art. 32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario titolare della p. o.
"Coordinamento sistemi contabili dei program-
mi", dal dirigente f.f. dell'Ufficio Bilancio e
Gestione finanziaria e dal dirigente del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie; a voti
unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2008 le
variazioni in termini di competenza e cassa
riportate nell'Allegato 2, a norma dell'art. 72
comma 1 della L.R. n. 28/01, e nell'Allegato 3,
ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Settore Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all'Allegato 1 e le registrazio-
ni di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti
della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, a norma dell'art 42
comma 7 della L.R. n. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni.

- di trasmettere la presente deliberazione, esecu-
tiva, al Consiglio Regionale, a norma dell'art.
10 della L.R. n. 41/07.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1740

D.G.R. n 2023 del 29/12/2004 e D.G.R. 1503
del 28/10/2005, aventi per oggetto rispettiva-
mente te: "Istituzione del primo e secondo
elenco regionale delle sedi operative accredita-
te per la realizzazione di attività formative
finanziate con fondi pubblici ai sensi dell'art.
25, comma 1 della L.R. n. 15 del 7 agosto
2002": 5 modificazione.

L'Assessore alla formazione professionale,
Prof. Marco Barbieri sulla base dell'istruttoria
espletata e confermata dal dirigente del settore,
riferisce quanto segue:

• PREMESSO che la Giunta Regionale, ai sensi
dell'art. 25, comma 1 della L.R. n. 15 del
07/08/2002, ha approvato i seguenti elenchi
regionali delle sedi operative accreditate per la
realizzazione di attività formative finanziate
con fondi pubblici,

- Primo elenco regionale delle sedi operative
accreditate per le attività formative, finanziate
con risorse pubbliche approvato con DGR 2023
del 29/12/04, pubblicata sul BURP n. 9 del
18/01/2005.;

- Secondo elenco regionale delle sedi operative
accreditate per le attività formative finanziate
con risorse pubbliche approvato con DGR 1503
del 28/10/05, pubblicata sul BURP n. 138 del
09/11/2005

- Elenco regionale delle sedi operative accredita-
te per l'apprendistato professionalizzante
approvato con DGR 780 del 06/06/2006, pub-
blicata sul BURP n. 73 del 15/06/2006

• CONSIDERATO che il provvedimento regio-
nale in materia di accreditamento approvato
con DGR n. 281 del 15/03/2004 al capitolo
"Procedure" stabilisce che l'accreditamento
della sede operativa viene rilasciato per una
durata di due anni a partire dalla data di pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia dell'elenco;ed in considerazione del
fatto che per il primo dei succitati elenchi il»
periodo di vigenza risulta scaduto il 17 gennaio
2007, e tenuto anche conto che in seguito alla
L.R. n. 32 del 02/11/2006 "Misure urgenti in
materia di formazione professionale" pubblica-
ta sul BUR Puglia n. 143 del 03/11/2006 il
Settore Formazione Professionale sta appron-
tando un nuovo dispositivo per disciplinare il
sistema di accreditamento regionale e di conse-
guenza un nuovo bando per la presentazione
delle richieste di accreditamento, si è ritenuto
opportuno, con DGR n. 52 del 26/01/2007, pro-
cedere alla proroga della vigenza del primo
elenco succitato.

• CONSIDERATO che per effetto di tale proroga
alle sedi operative indicate in tale elenco è
stato consentito variare l'ubicazione delle stes-
se alle medesime condizioni che hanno deter-
minato l'accreditamento, in caso di motivata e
comprovata impossibilità di prorogare il titolo
di disponibilità della sede operativa, secondo la
procedura allegata alla DGR n. 52/2007 e che
tale possibilità di variazione di ubicazione
della sede operativa deve comunque essere sot-
toposta a valutazione ed approvazione di que-
sto settore, soprattutto in condizioni di even-
tuali attività formative in fase di realizzazione
da parte delle sedi che ne facciano richiesta;

• CONSIDERATO che anche per il secondo dei
succitati elenchi il periodo di vigenza risulta
scaduto il 09 novembre 2007 e pertanto si è
ritenuto opportuno, con DGR n. 2083 del
05/12/2007 pubblicata sul BURP n. 183 del
27/12/2007, procedere alla proroga della
vigenza del secondo elenco;

• CONSIDERATO che per effetto di tale proroga
alle sedi operative indicate in tale elenco è
stato consentito variare l'ubicazione delle stes-
se alle medesime condizioni che hanno deter-
minato l'accreditamento, in caso di motivata e
comprovata impossibilità di prorogare il titolo
di disponibilità della sede operativa, secondo la
procedura allegata alla DGR n. 2083 del
05/12/2007 e che tale possibilità di variazione
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di ubicazione della sede operativa deve comun-
que essere sottoposta a valutazione ed approva-
zione di questo settore, soprattutto in conside-
razione di eventuali attività formative in fase di
realizzazione da parte delle sedi che ne faccia-
no richiesta;

• VISTO che la Giunta Regionale ha aggiornato
i suddetti elenchi rispettivamente con la DGR
n. 1294 del 05/09/2006 pubblicata sul BURP n.
119 del 19/09/2006, le DGR n. 1450 e n. 1451
del 03/10/2006 pubblicate sul BURP n. 132 del
17/10/2006, la DGR 1403 del 03/08/2007 pub-
blicata sul BURP n. 128 del 12/09/2007, la
DGR 2082 del 05/12/2007 pubblicata sul
BURP n. 183 del 27/12/2007; la DGR 516 del
08/04/2008 pubblicata sul BURP n. 64 del
22/04/2008;la DGR 1049 del 25/06/2008 pub-
blicata sul BURP n. 110 del 10/07/2008

• TENUTO conto degli esiti delle valutazioni
effettuate dal comitato regolarmente nominato
con D.D. n. 532 del 18/05/2007 e con D.D.
n.184 del 26/02/2008;

• TENUTO altresì conto delle ulteriori variazio-
ni intervenute dalle ultime delibere di modifi-
cazioni ai succitati elenchi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l'adozione del seguente atto finale di specifica
competenza della Giunta Regionale, così come
puntualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4,
comma 4 lettera k).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce del presen-
te provvedimento da parte del dirigente del

Settore Formazione Professionale, che ne atte-
sta la conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• di modificare, per i motivi esposti in narrativa,
gli elenchi delle sedi operative accreditate,
approvati con deliberazione di Giunta
Regionale n. 2023/2004 e n. 1503/05 e s.m.i.
inserendo le seguenti variazioni:

A) a seguito della D.G.R. n. 52/2007:
ASSFORMEZ (Cod. 129): variazione ubicazione
sede da Via Taranto zona PIP n. 1 Castellaneta
(TA) a Via Parco delle Ginestre snc, Scala E,
Castellaneta (TA);

B) a seguito di comunicazione da parte degli Enti:

1. En.A.I.P. (Cod 15A: cambio indirizzo sede opera-
tiva - nuovo indirizzo: Via dei Bersaglieri 19/A,
Bari;

2. C.A.T, Confcommercio di Foggia (Cod. 77) cam-
bio indirizzo sede legale -nuovo indirizzo: Via
Luigi Miranda s.n., Foggia

3. CEAPL (Cod. 204): cambio indirizzo sede legale
- nuovo indirizzo: Via Macchiavelli 10, Taranto

4. ENFAP (Cod 12) cambio indirizzo sede legale -
nuovo indirizzo: Corso A. De Gasperi 270, Bari

5. FORMATOnlus (Cod 169) cambio denominazio-
ne: la nuova denominazione è FORMAT

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1741

POR Puglia 2000-2006 - Complemento di
Programmazione - Asse VI - Misura 6.3   sot-
tomisura B)   azione f) "Adeguamento struttu-
rale dei Centri Territoriali per l'Impiego".
Proroga termini.

L'Assessore alle Politiche dell'Occupazione e
del Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale, prof. Marco Barbieri, sulla base
dell'istruttoria espletata dal responsabile del pro-
cedimento amministrativo, sig. Nicola Marasco,
verificata dal dirigente f.f. dell'Ufficio Politiche
Attive per il Lavoro, dr. Luisa Anna Fiore e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Lavoro e
Cooperazione, dr. Davide F. Pellegrino, riferisce
quanto segue:

« la G.R., con propri atti nn. 1697/2000 e
1698/2000, esecutivi, ha varato il Complemento
di Programmazione che contiene tutte le misure
attuative del "Programma Operativo della
Regione Puglia", nonché procedure e modalità
mediante cui realizzare le medesime misure;

• con delibera n. 1162 del 10/08/2001 la Giunta
ha disposto, stante la stretta connessione con le
opere da realizzarsi, l'assegnazione delle attivi-
tà di cui alla citata sottomisura B) - azione f) al
Responsabile della Misura 3.1;

• la Misura 6.3 - Sottomisura B - azione F), del
C. d. P. prevede finanziamenti in favore delle
Province finalizzate all'adeguamento struttura-
le delle sedi dei CTI;

• con la deliberazione n. 1447 del 26/09/03 la
Giunta Regionale ha approvato l' ATTO D'IN-
TESA tra la Regione Puglia e le Province
Pugliesi per la realizzazione di quanto previsto
nella Misura 6.3 - Sottomisura B - Azione f):
"Adeguamento strutturale dei Centri
Territoriali per l'Impiego";

• con atti n. 1649 del 7/11/2006, n. 606 del
21/5/2007 e n. 154 del 19/2/2008, esecutivi, la

Giunta Regionale ha approvato la proroga dei
termini previsti dall'Atto d'Intesa, per le moti-
vazioni riportate negli stessi provvedimenti;

• le Province di Brindisi, Foggia e Taranto, con
note - prot. n. 118619 dell'1/7/2008, prot. n.
33351/NGM del 20/6/2008 e prot. n. 31114 del
24/6/2008 - hanno chiesto, per molteplici
impedimenti di carattere tecnico e amministra-
tivo, una ulteriore proroga necessaria per con-
sentire la definitiva chiusura dei progetti;

- con Decisione COM (2006) 3424 la
Commissione delle Comunità Europee ha fissa-
to il termine ultimo per l'ammissibilità delle
spese al 31/12/2008.

Considerato quanto innanzi riportato e al fine
di permettere a tutte le Province pugliesi di com-
pletare le attività rivenienti dalla succitata
Deliberazione di G.R. n. 1447/03, si rende neces-
sario disporre la proroga al 30/11/2008, - termine
ultimo - per la definitiva chiusura dei progetti
nonchè della relativa certificazione di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
l.r. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTE-
GRAZ.
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

L' Assessore relatore - su proposta del respon-
sabile del procedimento amministrativo, del
Dirigente dell'Ufficio Politiche Attive per
l'Occupazione f.f., del Dirigente del Servizio
Lavoro e Cooperazione, e sulla base della dichia-
razione resa e in calce sottoscritta dagli stessi,
con la quale tra l'altro attestano che il presente
provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale - ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. k),
della L.R. n. 7/1997 e della deliberazione di G.R.
3261/98 -propone alla Giunta l'adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore relatore;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio, che ne attesta la conformità alla legis-
lazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di Legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente trascritto, e di
farlo proprio;

- di prorogare al 30/11/2008, - termine ultimo -
per la definitiva chiusura dei progetti nonchè
della relativa certificazione di spesa, le attività
rivenienti dalla Deliberazione di G.R. n.
1447/03;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1742

L.R. 12/2005, art. 8 - Iniziative per la pace e
per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del
Mediterraneo. Variazione compensativa di
bilancio ai sensi art. 42, c.2, l.r. 28/2001.
Interventi V tranche.

L'Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell'istruttoria espletata
dall'Ufficio Pace, Intercultura e Integrazione fra i
popoli e confermata dal Dirigente del Settore
Mediterraneo, riferisce quanto segue.

L'art.8 della l.r. 12/2005 recante "Norma di soste-
gno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle
relazioni tra i popoli del Mediterraneo", ha istituito

nel bilancio autonomo regionale il capitolo 881010,
sul quale imputare provvedimenti di spesa relativi
ad 'iniziative di carattere promozionale finalizzate
alla diffusione delle culture della pace e allo svilup-
po delle relazioni, degli scambi culturali e degli
strumenti di comunicazione e di informazione tra i
Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di atti-
vità di tipo interculturale organizzate nel territorio
regionale, attribuite alla competenza dell'Assessorato al
Mediterraneo.

Sulla base delle previsioni normative introdotte
dal precitato art. 8, l'Ufficio Pace, Intercultura e
Integrazione fra i Popoli del Settore Mediterraneo
promuove e sostiene, in concorso con istituzioni
culturali, scientifiche ed universitarie, associazioni,
organismi pubblici ed enti locali, una serie di inizia-
tive, in linea con gli obiettivi istituzionali persegui-
ti dall'Assessorato al Mediterraneo.

In relazione alla specificità di ciascuna attività, al
contesto in cui la stessa si colloca e all'interesse che
l'iniziativa riveste rispetto alle finalità istituzionali,
l'intervento regionale assume forme diverse, quali
l'adesione, la partecipazione finanziaria, il coinvol-
gimento diretto di tipo organizzativo.

La l.r. n. 41/2007, di approvazione del bilancio
regionale di previsione e.f. 2008, ha finanziato per
l'anno in corso il capitolo 881010, inserito nella
UPB 9.2.1 di competenza del Settore Mediterraneo,
con uno stanziamento di euro 200.000, destinato
appunto alla realizzazione dei predetti interventi.

Con delibera di G.R. n.1442/2008 si è proceduto
ad incrementare di euro 150.000 la dotazione finan-
ziaria del capitolo 881010, effettuando, ai sensi del-
l'art. 42, c.2, della l.r. 28/2001, una variazione com-
pensativa tra i capitoli di bilancio (e.f. 2008) 1490 e
n.881010, appartenenti alla medesima Unità previ-
sionale 9.2.1. attribuita al Settore Mediterraneo.

Per gli interventi di cui all'art.8, l.r. 12/2005
approvati con successive deliberazioni dalla Giunta
regionale nel corso del corrente esercizio finanzia-
rio, è stata finora impegnata la somma complessiva
di € 295.400: conseguentemente allo stato, nel
capitolo 881010 residua l'importo di € 54.600, che



risulta peraltro insufficiente ed inadeguato a far
fronte alle numerose proposte di iniziative e di pro-
getti ritenuti validi, a cui non è possibile dar corso
attesa l'esiguità delle risorse disponibili.

Valutata la opportunità di corrispondere alle aspet-
tative ed alle numerose richieste pervenute al
Settore, con il presente provvedimento si propone
alla Giunta regionale:

• di procedere, ai sensi dell'art. 42, c.2, della l.r.
28/2001 e smi, ad una ulteriore variazione com-
pensativa tra i capitoli di bilancio (e.f. 2008)
n.1490 (variazione in diminuzione: - € 50.000,00)
e n. 881010 (variazione in aumento: + €
50.000,00), appartenenti alla medesima Unità pre-
visionale 9.2.1, attribuita al Settore Mediterraneo;

• di procedere alla approvazione, nei modi e nelle
forme indicati, di una quinta tranche di interventi,
così come di seguito elencati, per i quali è previ-
sta una spesa complessiva di € 13.000,00:

Progetto: "Partecipazione del Gruppo Folk Città
di Palagianello (Ta) al Meditarranean Folklorie
Dance Festival"

Contributo: € 2.000
Soggetto proponente e attuatore: Gruppo Folk
Città di Palagianello (Ta)
Iniziativa: Partecipazione del Gruppo Folk Città
di Palagianello (Ta) al "Meditarranean Folklorie
Dance Festival", manifestazione internazionale
promossa dal Ministero cipriota della Cultura, dal
Sindaco di Larnaca (Cipro) e dall' Associazione
Heritage di Nicosia (Cipro), membro del
Consiglio Internazionale Danze dell'UNESCO.
L'iniziativa mira a far conoscere le diverse realtà
che, nel campo del recupero delle antiche tradizio-
ni, operano nel settore delle danze, delle musiche
e dei canti popolari. Larnaca (Cipro) 6-12 settem-
bre 2008

Progetto: Programma "100 città per la pace in
Medio Oriente" - Adesione e contributo.

Contributo: € 2.000 ( di cui € 1.000 per adesione)
Soggetto proponente e attuatore: Coordinamento

Nazionale Enti locali per la Pace e i Diritti Umani
di Perugia
Iniziativa: Accogliendo l'invito del
Coordinamento Nazionale Enti locali per la Pace,
nel 60° anniversario della Dichiarazione universa-
le dei Diritti Umani e nell'Anno Europeo del dia-
logo interculturale, la Regione aderisce al
Programma Nazionale "100 città per la Pace in
Medio Oriente" e concorre a sostenere le attività
nazionali di organizzazione, promozione e coordi-
namento del progetto. Inoltre partecipa alla III
Conferenza Europea degli Enti locali per la Pace
in Medio Oriente dal titolo "Facciamo pace in
Medio Oriente. Ricostruiamo la speranza", alla
quale prenderanno parte tutte le istituzioni e orga-
nizzazioni europee degli Enti Locali insieme a
Enti Locali israeliani e palestinesi. Venezia, 25-27
settembre 2008

Progetto: Mostra dal titolo "Mediterraneo Sahara:
commerci, scambi e cultura dell'acqua"

Contributo: € 5.000
Soggetto proponente e attuatore: CISS -
Cooperazione Internazionale Sud Sud di Palermo
Iniziativa: Realizzazione di una mostra curata
dall'Associazione CISS in partenariato con
l'Associazione marocchina Ong Alces-Dam che
opera nell'ambito delle problematiche relative alla
desertificazione ed all'impiego delle risorse idri-
che in Marocco. La mostra sarà allestita in occa-
sione della Fiera del Levante, nel padiglione della
Regione Puglia. Bari, Fiera del Levante, settem-
bre 2008

Progetto: VI Congresso nazionale "La salute del-
l'uomo ed il futuro del pianeta"

Contributo: € 2.000
Concessione patrocinio gratuito L. 34/80
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
Movimento Medicina Democratica - Movimento
di Lotta per la Salute sede di Milano.
Iniziativa: L'evento, promosso e organizzato
dall'Associazione "Movimento Medicina
Democratica", riguarda l'organizzazione di un
congresso nazionale che affronterà problematiche
ambientali e sanitarie per la tutela dei diritti
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umani, della salute e del lavoro sicuro; è prevista
la partecipazione di relatori provenienti da tutta
Italia, al fine di tracciare le future linee di inter-
vento e gli obiettivi da perseguire in futuro. Il con-
gresso sarà accompagnato da due mostre: una
dedicata alle "morti bianche - Petrolkimici" del-
l'artista Rosangela Chirico, e la seconda sul degra-
do ambientale dell'area ionico - salentina di alcu-
ni fotografi salentini. Brindisi, 17-18 ottobre 2008

Progetto: "Stand Up contro la povertà" - Ed.2008

Contributo finanziario: € 2.000 Soggetto propo-
nente: WWF Italia sede di Roma Soggetto attua-
tore: WWF Puglia sede di Bari Concessione
patrocinio gratuito L. 34/80
Iniziativa: L'evento, inserito nell'ambito della
Campagna sugli obiettivi del millennio, è realiz-
zato allo scopo di sensibilizzare l'opinione pubbli-
ca sul tema della lotta alla povertà e del sostegno
allo sviluppo; è prevista la realizzazione di un
concerto in piazza e la partecipazione a manifesta-
zioni culturali e sportive. Bari, 17 ottobre 2008

COPERTURA FINANZIARIA L.R.6.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 13.000,00 a carico del bilan-
cio regionale, da finanziare con le disponibilità del
cap. 881010 (U.P.B. 9.2.1) - E.F. 2008 ammontan-
ti ad € 104.600,00 di cui euro 54.600 già iscritti
nel capitolo ed € 50.000 da recuperare ed iscrive-
re nello stesso capitolo, previa variazione compen-
sativa tra i capitoli di bilancio 1490 e 881010, inse-
riti nella Unità previsionale 9.2.1, disposta con il
presente atto, ai sensi dell'art.42, c.2, l.r. 28/2001 :

- VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
Capitolo 1490     - € 50.000,00

- VARIAZIONE IN AUMENTO
Capitolo 881010 + € 50.000,00

All'impegno della spesa riveniente dal presente
provvedimento sul capitolo 881010, così come rifi-
nanziato, si provvedere con atti dirigenziali da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l'art.4, comma 4 - lettera k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,
propone alla Giunta l'adozione del seguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dall'istruttore amministrativo,
dal dirigente f.f. dell'Ufficio Pace, Intercultura e
Integrazione fra i popoli e dal dirigente del
Settore Mediterraneo;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di

legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di procedere, per le motivazioni indicate in pre-
messa ad effettuare, ai sensi dell'art.42, c.2, l.r.
28/2001, ad una variazione compensativa tra i
capitoli di bilancio 1490 (variazione in diminu-
zione :- euro 50.000,00 ) e 881010 (variazione
in aumento : + euro 50.000,00) - EF 2008,
entrambi inseriti nella UPB 9.2.1, attribuita al
Settore Mediterraneo;

- di approvare le iniziative e le attività descritte
in narrativa, che qui di seguito si intendono
integralmente riportate e di ritenere le stesse
rispondenti alle finalità di cui all'art. 8 della l.r.
12/2005;

- di approvare l'adesione e la partecipazione finan-
ziaria della Regione, nelle forme e nei modi indi-
cati in premessa e che qui di seguito si intendono
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integralmente riportati, alle iniziative sopra dette,
per una spesa complessiva di € 13.000,00

- di dare atto che con successive determinazioni
dirigenziali si provvedere, entro il corrente
esercizio finanziario, ad effettuare l'impegno
della spesa di euro 13.000,00 risultante dalla
totalità degli interventi finanziari previsti dal
presente atto;

- di dare atto che con determinazioni dirigenzia-
li si provvedere con successivi e separati atti, a
seguito del completamento istruttorio
dell'Ufficio, previa relazione finale dell'attività
svolta e a rendicontazione contabile delle spese
effettivamente sostenute, alla liquidazione dei
contributi di cui agli interventi previsti dal pre-
sente provvedimento;

- di dare atto che, relativamente alle iniziative
autorizzate, saranno riconosciute e ritenute
valide, anche ai fini della liquidazione, quelle
avviate entro la fine dell'anno in corso; di dis-
porre la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell'art.42, c.7, l.r.28/2001 e
smi.; - di disporre, a cura del Settore
Mediterraneo, la trasmissione del presente
provvedimento alla competente Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Conti
per l'esercizio del controllo sulla gestione, ai
sensi dell'art. 1, comma 173,1. 266/2005.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1743

Legge regionale 20/2003 "Partenariato per la
cooperazione" - Programma annuale 2008.

L'Assessore al Mediterraneo, prof. Silvia

Godelli, sulla base dell'istruttoria espletata
dall'Ufficio Pace Intercultura e Integrazione fra i
popoli, confermata dal Dirigente del Settore
Mediterraneo, riferisce quanto segue.

In base alla normativa vigente, le attività di
"Partenariato per la cooperazione" sono discipli-
nate, a livello regionale, dalla legge regionale
25.08.2003, n.20 e dal relativo regolamento di
attuazione 25.02.2005, n.4.
La predetta legge, agli artt. 6 e 7, prevede che

le attività da realizzare siano definite attraverso
un piano triennale adottato dalla Giunta regiona-
le, che, a sua volta, trova attuazione in program-
mi annuali, anch'essi adottati dalla Giunta regio-
nale.

Con deliberazione di G.R. n.1227 del
26.07.2007 è stato approvato, contestualmente al
Programma annuale 2007, il Piano delle attività
regionali in materia di "Partenariato per la
cooperazione" di cui alla l.r.20/2003, relativo al
triennio 2007 - 2009.

Allo stato, occorre procedere alla adozione del
Programma annuale 2008, dando atto che, a
causa dei ritardi accumulatisi nei tempi di appro-
vazione dei precedenti programmi, non è stato
possibile rispettare il termine del 31 gennaio del-
l'anno di riferimento, come di norma indica la
legge.

Per le risorse finanziarie occorrenti alla attua-
zione del Programma in parola, ai sensi di quan-
to disposto dall'art. 10 della l.r.20/2003, si fa
riferimento al bilancio autonomo regionale e,
segnatamente, alle somme iscritte nel cap. 1490 -
UPB 9.2.1, stanziate con l.r. 41/2007 di approva-
zione del bilancio annuale di previsione per l'e-
sercizio finanziario 2008, e con l.r. 18/2008, di
assestamento e IV variazione di bilancio.

Tali risorse, in un primo tempo ammontanti ad
€ 1.200.000, sono attualmente quantificabili in
euro 1.000.000, a seguito di sopravvenute varia-
zioni compensative effettuate tra capitoli di
spesa interni alla stessa UPB 9.2.1, e precisa-
mente, tra il cap. 1490 (variazione in diminuzio-
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ne - € 200.000) ed il cap. 881010 (variazione in
aumento + € 200.000), disposte dalla Giunta
regionale con successive deliberazioni.

Gli obiettivi del Programma annuale 2008 sono
stati definiti in continuità con l'impostazione del
precedente Programma 2007 tenendo conto delle
scelte di fondo operate dal Piano triennale, scel-
te che risultano in linea di massima confermate,
sia dal punto di vista delle priorità tematiche, sia
dal punto di vista delle priorità geografiche; gli
interventi previsti si collocano nel contesto della
politica di coesione e di integrazione con i Paesi
dei Balcani e del Mediterraneo perseguita da
tempo dalla Amministrazione regionale, nel qua-
dro delle strategie generali previste dalla parteci-
pazione della Regione Puglia agli interventi
dell'Obiettivo 3 - Cooperazione Territoriale della
Programmazione Europea 2007/13: si pensi al
ruolo attivo e propositivo esercitato dalla Puglia
nell'ambito della Comunità del Levante e della
Euroregione Adriatica, come pure nei confronti
dei Paesi interessati dagli strumenti programma-
tico-finanziari della politica europea di vicinato
(ENPI) e di preadesione (IPA).
Gli interventi mirano, altresì, al consolidamen-

to di relazioni già avviate ed alla valorizzazione
dell'apporto propositivo e partecipativo di tutti
gli attori presenti sul territorio regionale impe-
gnati nel campo della cooperazione, ricercando
rapporti di collaborazione e di sinergia tra enti
locali, università, enti di ricerca, organizzazioni
economiche e forze sociali.

Peraltro, si dà atto che il Settore Mediterraneo
ha provveduto ad acquisire già nella fase di pre-
disposizione del Piano triennale 2007-2009,
quale contributo propositivo alla predisposizione
degli atti di programmazione, i pareri richiesti, ai
sensi dell'6, reg.to reg.le 4/2005, ai soggetti
iscritti allo "Albo regionale degli operatori di
partenariato, di cooperazione internazionale e di
promozione della cultura dei diritti umani" (isti-
tuito con funzione consultiva, ai sensi dell'art.9
comma 2, l.r. 20/03).

Com'è noto, la legge regionale 20/2003 ricon-
duce i possibili interventi a tre diverse tipologie

di azione e, precisamente, partenariato fra comu-
nità locali (art.3), cooperazione internazionale
(art.4) e promozione della cultura dei diritti
umani (art.5); per tutte le tipologie è prevista di
norma la possibilità di utilizzare, ai sensi del-
l'art.4 del reg.to reg.le 4/2005, due distinte pro-
cedure, quella a regia regionale (a titolarità diret-
ta o in convenzione) e quella di avviso pubblico
mediante "Invito a presentare proposte proget-
tuali".

La programmazione 2008 prevede il ricorso
alla procedura a regia regionale per tutte le tre
tipologie di azione, mentre il ricorso alla proce-
dura di avviso pubblico mediante "Invito a pre-
sentare proposte progettuali" è previsto solo per
le tipologie individuate dall'art.3 e dall'art.4 della
legge regionale.

Ai sensi di quanto stabilito dall'art.4, reg.to
reg.le n.4/2005, la valutazione delle proposte
progettuali presentate a seguito di avviso pubbli-
co è affidata all'esame di una apposita
Commissione, da nominare con decreto del
Presidente della Giunta, incaricata anche della
predisposizione della relativa graduatoria da sot-
toporre alla Giunta regionale per la approvazione
finale.

Le risorse impiegate per la realizzazione del
Programma 2008 ammontano ad euro 1.000.000:
nell'ambito di tale importo, la quota di finanzia-
mento destinata agli interventi da realizzarsi
secondo le procedure di avviso pubblico è quan-
tificata in euro 470.000 e sarà assegnata utiliz-
zando le graduatorie formate a seguito dell'esple-
tamento del bando.

La ripartizione delle risorse finanziarie fra gli
interventi operata dal Programma 2008 tiene
conto delle quote percentuali definite dal Piano
triennale, rispetto alle quali non vi sono scosta-
menti significativi.

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di approvare, in attuazione del
Piano triennale 2007-2009, il Programma annua-
le 2008 delle attività regionali in materia di par-
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tenariato per la cooperazione, allegato e parte
integrante e sostanziale del presente atto, con-
trassegnato come Allegato "A", comprensivo
dello schema di "Invito a presentare proposte
progettuali", e di n.2 schemi di "Convenzione"
tra la Regione Puglia e i soggetti terzi interessati
agli interventi, riferiti rispettivamente alla proce-
dura a regia regionale e alla procedura di avviso
pubblico.

COPERTURA FINANZIARIA l.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 1.000.000 (un milione)
trova copertura finanziaria nei fondi stanziati sul
cap. 1490 U.P.B. 9.2.1 - E.F. 2008.

All' impegno di spesa si provvederà con suc-
cessivi atti dirigenziali da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza della Giunta regionale ai sensi
dell'art.4, comma 4, lettere a) e k), della l.r.
7/1997 e s.m.i.;

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,
propone alla Giunta l'adozione del conseguente
atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore relatore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presen-

te provvedimento dal dirigente del Settore
Mediterraneo, dal dirigente f.f. Ufficio Pace e
Intercultura e dal responsabile della P.O.; A voti
unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di
seguito si intendono integralmente riportate,

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

2. di approvare, in attuazione del Piano triennale
2007-09 di cui alla delibera di G.R. n.1227 del
26.07.2007, il Programma annuale 2008 delle
attività regionali in materia di partenariato per la
cooperazione, allegato al presente atto per costi-
tuirne parte integrante (Allegato A);

3. di approvare lo schema di "Invito a presentare
proposte progettuali" riferito alle tipologie di
azione di cui agli artt. 3 e 4 della l.r. 20/2003,
inserito nel precitato Allegato A;

4. di approvare i due schemi di "Convenzione",
rispettivamente previsti per la procedura a regia
regionale e per la procedura ad avviso pubblico,
tra la Regione Puglia e i soggetti terzi interessati
agli interventi, inseriti nel precitato Allegato A;

5. di dare atto che, nell'ambito le risorse occorrenti
per la realizzazione del Programma annuale
2008. ammontanti complessivamente ad €
1.000.000, la quota di finanziamento destinata ad
interventi da realizzarsi secondo le procedure di
avviso pubblico è quantificata in € 470.000;

6. di dare mandato al Dirigente del Settore
Mediterraneo dell'Assessorato al Mediterraneo
di procedere con proprio atto alla indizione ed
alla pubblicazione del predetto "Invito a presen-
tare proposte progettuali" relativamente alle
tipologie di azione di  cui agli artt. 3 e 4 della l.r.
20/2003;

7. di dare mandato al Presidente della Giunta di
nominare apposita Commissione, ex art.4, reg.to
reg.le n.4/2005, per la valutazione delle proposte
progettuali pervenute a seguito dell'avviso pub-
blico e per la conseguente formulazione della
graduatoria da sottoporre alla Giunta per la
approvazione finale;

8. di dare atto che con successive determinazioni diri-
genziali si provvederà entro il corrente esercizio
finanziario, ad effettuare l'impegno della spesa, per
un ammontare complessivo di € 1.000.000, risul-
tante dalla totalità degli interventi previsti dal pre-
sente atto, attingendo alle risorse allocate sul cap.
1490 del bilancio regionale, e.f. 2008;
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9. di dare atto che con determinazioni dirigenziali
si provvederà con successivi e separati atti, nei
modi e nei termini indicati dall'art. 7 del regola-
mento regionale n.4/2005 e dalle rispettive con-
venzioni, alla liquidazione delle somme spettan-
ti agli aventi diritto per la realizzazione degli
interventi previsti dal presente provvedimento;

10. di dare atto che, relativamente alle iniziative
autorizzate, saranno riconosciute e ritenute vali-
de, anche ai fini della liquidazione, quelle avvia-
te entro la fine dell'anno in corso;       

11.di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP;

12.di notificare il presente provvedimento, una
volta esecutivo, ai soggetti interessati a cura del
settore Mediterraneo;

13.di disporre, a cura del Settore Mediterraneo, l'in-
vio del presente atto, una volta esecutivo, alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi di
quanto previsto dall'art.7, comma 3, l.r. 20/2003.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1747

D.P.C.M. 01.04.2008 "Modalità e criteri per il
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale
delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro,
delle risorse finanziarie e delle attrezzature e
beni strumentali in materia di Sanità
Penitenziaria". Recepimento atto.

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio 3 -
Funzione distrettuale e interdistrettuale -
Assistenza farmaceutica - Controllo della spesa -
Emergenza Urgenza (118), confermata dal
Dirigente del Settore Assistenza Territoriale
Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con decreto legislativo n. 230 del 22/6/1999
"Riordino della medicina penitenziaria, in appli-
cazione dell'art. 5 della Legge 30 novembre 1998
n. 419" sono state emanate le norme di principio
atte a garantire, nei confronti dei detenuti e degli
internati, il diritto alla erogazione delle presta-
zioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilita-
zione normalmente erogate dal Servizio
Sanitario nazionale.

Ai sensi dell'art. 8 del predetto decreto si è con-
cretizzato, a decorrere dal 1° gennaio 2000, il
trasferimento al S.S.R. delle funzioni sanitarie
svolte dall'Amministrazione Penitenziaria con
riferimento ai settori della prevenzione e dell'as-
sistenza ai detenuti e agli internati tossicodipen-
denti.

L'Amministrazione regionale, per dare effetti-
vità al principio costituzionale di tutela del dirit-
to alla salute nei confronti delle persone detenu-
te, ha sottoscritto, in data 8/3/2005, successiva-
mente rinnovato, un Protocollo d'intesa con il
Provveditorato Regionale Amministrazione
Penitenziaria PUGLIA e la Direzione del Centro
per la Giustizia Minorile per la Puglia per assicu-
rare, in modo efficace e condiviso, l'erogazione
di adeguate azioni di prevenzione, assistenza
specialistica e farmaceutica in favore dei detenu-
ti tossicodipendenti presenti negli istituti peni-

tenziari della regione Puglia.
Inoltre, in linea con questi orientamenti, l'art. 7

della L.R. n. 26 del 9 agosto 2006, nel riafferma-
re il principio della tutela del diritto alla salute
dei detenuti e degli internati negli Istituti peni-
tenziari pugliesi ha assicurato l'impegno dell'am-
ministrazione ad adeguare i livelli di prestazione
di diagnosi, cura e riabilitazione, con particolare
riferimento alla tutela della salute mentale, ana-
loghi a quelli garantiti ai cittadini in stato di
libertà.

Al termine di un percorso che ha visto impe-
gnati il Ministero della Giustizia e quello della
Salute unitamente alle Regioni si è giunti, dopo
alcuni anni, alla sottoscrizione, in attuazione del-
l'art. 2 - comma 283 della Legge finanziaria
2008, del DPCM 1/4/2008 che disciplina le
modalità, i criteri e le procedure per consentire il
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale di
tutte le funzioni sanitarie, delle risorse finanzia-
rie, umane e strumentali relative alla sanità peni-
tenziaria precedentemente in carico al Ministero
della Giustizia.

Il citato decreto, pubblicato sulla G.U. n. 126
del 30 maggio 2008, con riferimento alle funzio-
ni trasferite impegna, l'Amministrazione
Regionale, a porre in essere le seguenti azioni:

• recepire il DPCM e le linee di indirizzo ed esso
allegate;

• realizzare un Osservatorio permanente sulla
sanità penitenziaria, costituito da rappresentan-
ti della Regione, dell'Amministrazione peniten-
ziaria e della Giustizia minorile, a cui è attri-
buito il compito di valutare l'efficacia e l'effi-
cienza degli interventi a tutela della salute dei
detenuti, internati e dei minorenni sottoposti a
provvedimento penale, garantendo, nel con-
tempo, l'efficacia delle misure di sicurezza;

• disciplinare gli interventi da attuare attraverso
le Aziende sanitarie locali comprese nel pro-
prio territorio e nel cui ambito di competenza
sono ubicati gli Istituti, i servizi penitenziari e
i servizi minorili di riferimento, in conformità
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ai principi definiti dalle linee guida di cui
all'allegato A del DPCM su menzionato;

• avviare i tavoli sindacali di concertazione per i
contratti concernenti il personale;

• convalidare, con apposito atto formale, l'inven-
tario delle attrezzature, arredi, beni strumentali
afferenti alle attività sanitarie di proprietà del
Dipartimento dell'amministrazione penitenzia-
ria e del Dipartimento della giustizia minorile
del Ministero della giustizia, da trasferire pre-
via verifica da parte delle AASSLL e sottoscri-
zione di relativo verbale di consegna;

• convalidare, con apposito atto formale, l'inven-
tario dei locali adibiti all'esercizio delle funzio-
ni sanitarie, redatto dal Ministero della giusti-
zia alla data del 31 dicembre 2007, che vengo-
no concessi in uso a titolo gratuito per l'utiliz-
zo da parte delle AASSLL nel cui territorio
sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari di
riferimento, sulla base di apposite convenzioni
stipulate secondo schemi tipo approvati in sede
di Conferenza Stato-Regioni;

• identificare le procedure amministrative di
gestione delle risorse finanziarie che saranno
trasferite nella disponibilità del Servizio sani-
tario regionale in seguito a riparto effettuato
secondo criteri definiti in sede di Conferenza
Stato-Regioni;

• elaborare uno schema di protocollo interistitu-
zionale da trasmettere alle singole AASSLL,
sulla base delle indicazioni fornite dalla
Conferenza permanente Stato-Regioni che
definisce le forme di collaborazione relative
alla sicurezza e regola i rapporti di collabora-
zione tra l'ordinamento sanitario e l'ordinamen-
to penitenziario;

• fornire alle singole AASSLL, sulla base di quan-
to approvato dalla Conferenza permanente Stato-
Regioni, schemi di convenzione non onerose,
della durata non superiore a dodici mesi, redatte
allo scopo di avvalersi della collaborazione degli
esperti convenzionati con il Ministero della giu-

stizia ai sensi dell'articolo 80 della legge 26
luglio 1975 n. 354 e dell'articolo 8 del decreto
legislativo 28 luglio 1989 n. 272, per garantire la
continuità dell'assistenza sanitaria di natura psi-
cologica prestata ai detenuti ed internati;

Inoltre, tale decreto impegna, le Aziende
Sanitarie Locali, ad esercitare i seguenti compiti:

1. recepire le indicazioni contenute nel presente
dispositivo al fine di garantire le prestazioni di
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione
previste nei livelli essenziali e uniformi di assi-
stenza, attraverso la redazione di apposita
Carta dei servizi sanitari da garantire all'inter-
no degli istituti penitenziari per adulti e per
minori;

2. attivare le strutture organizzative aziendali per
la tutela della salute in ambito penitenziario, al
fine di demandare ad esse le competenze relati-
ve alle funzioni trasferite in materia di medici-
na penitenziaria;

3. prendere in carico, ai sensi dell'art. 3 del
DPCM suddetto, il personale dipendente di
ruolo in servizio alla data del 15 marzo 2008
che esercita funzioni sanitarie all'interno degli
istituti penitenziari e dei servizi minorili ubica-
ti nell'ambito del territorio aziendale di riferi-
mento, provvedendo a mettere in atto tutti gli
adempimenti necessari per l'inquadramento
nelle corrispondenti categorie e profili previsti
per il personale delle aziende sanitarie del
Servizio sanitario nazionale, sulla base della
tabella B Allegata al DPCM stesso;

4. prendere in carico i rapporti di lavoro del persona-
le sanitario, instaurato ai sensi della legge 9 ottobre
1970, n. 740, in essere alla data del 15 marzo 2008,
operante all'interno degli istituti penitenziari e dei
centri di giustizia minorile ubicati nell'ambito del
territorio aziendale di riferimento, al fine di mette-
re in atto le procedure necessarie al mantenimento
dei rapporti di lavoro in essere che continuano ad
essere disciplinati dalla normativa di riferimento
su citata con le modalità previste dall'art. 3 del
DPCM richiamato;
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5. prendere in carico le attrezzature, gli arredi, i
beni strumentali afferenti alle attività sanitarie
di proprietà del Ministero della giustizia, così
come elencati nel verbale di consegna e verifi-
ca redatto dalle AA.SS.LL. medesime che sarà
oggetto di successiva convalida da parte del-
l'amministrazione regionale;

6. stipulare apposite convenzioni con gli istituti e
i servizi penitenziari esistenti sul territorio
aziendale, secondo schema trasmesso dalla
Regione, per usufruire dei locali adibiti

Per continuare a garantire senza soluzione di
continuità l'erogazione dell'assistenza sanitaria
negli Istituti Penitenziari è necessario procedere
al recepimento formale del DPCM e delle linee
guida allegate al medesimo atto.

COPERTURA FINANZIARIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ATP
Dr. Fulvio LONGO

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l'a-
dozione del seguente atto finale in quanto rien-
trante nelle tipologie previste dall'art. 4 - comma
4, lettera d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
resa dall'Assessore alle Politiche della Salute;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio 3 e dal Dirigente del
Settore Assistenza Territoriale Prevenzione;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di recepire il D.P.C.M. 1.4.2008 "Modalità e
criteri per il trasferimento al Servizio
Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie,
dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie
e delle attrezzature e beni strumentali in mate-
ria di Sanità Penitenziaria;

2. Di dare mandato ai Dirigenti dei Settori
Assistenza Territoriale - Prevenzione e
Assistenza Ospedaliera e Specialistica
dell'Assessorato alle Politiche della Salute di
assumere tutte le iniziative necessarie per:

a) avviare i tavoli sindacali di concertazione
per i contratti concernenti il personale;

b) convalidare, con apposito atto formale pre-
disposto sulla base delle verifiche effettua-
te dalle singole ASL nel cui ambito insisto-
no gli Istituti Penitenziari, l'inventario
delle attrezzature, arredi, beni strumentali
afferenti alle attività sanitarie di proprietà
del Dipartimento dell'amministrazione
penitenziaria e del Dipartimento della giu-
stizia minorile del Ministero della giusti-
zia, da trasferire alle medesime
AA.SS.LL.;

c) convalidare, con apposito atto formale,
l'inventario dei locali adibiti all'esercizio
delle funzioni sanitarie, redatto dal
Ministero della giustizia alla data del 31
dicembre 2007, che vengono concessi in
uso a titolo gratuito per l'utilizzo da parte
delle AASSLL nel cui territorio sono ubi-
cati gli istituti e servizi penitenziari di rife-
rimento, sulla base di apposite convenzio-
ni stipulate secondo schemi approvati in
sede di Conferenza Stato-Regioni;

d) identificare le procedure amministrative di
gestione delle risorse finanziarie che
saranno trasferite nella disponibilità del
Servizio sanitario regionale in seguito a
riparto effettuato secondo criteri definiti in
sede di Conferenza Stato-Regioni;

e) elaborare schemi di protocollo interistitu-
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zionali da trasmettere alle singole
AASSLL, sulla base delle indicazioni for-
nite dalla Conferenza permanente Stato-
Regioni che definisce le forme di collabo-
razione relative alla sicurezza e regola i
rapporti di collaborazione tra l'ordinamen-
to sanitario e l'ordinamento penitenziario;

f) fornire alle singole AASSLL, sulla base di
quanto approvato dalla Conferenza perma-
nente Stato-Regioni, schemi di convenzione
non onerose, della durata non superiore a
dodici mesi, redatte allo scopo di avvalersi
della collaborazione degli esperti conven-
zionati con il Ministero della giustizia ai
sensi dell'articolo 80 della legge 26 luglio
1975 n. 354 e dell'articolo 8 del decreto
legislativo 28 luglio 1989 n. 272, per garan-
tire la continuità dell'assistenza sanitaria di
natura psicologica prestata ai detenuti ed
internati;

3. di dare mandato alle AA.SS.LL. nel cui ambi-
to di competenza sono ubicati gli Istituti
Penitenziari e i Servizi Minorili di:

• garantire le prestazioni di prevenzione,
diagnosi, cura e riabilitazione previste nei
livelli essenziali e uniformi di assistenza;

• attivare le strutture organizzative aziendali
per la tutela della salute in ambito peniten-
ziario, al fine di demandare ad esse le com-
petenze relative alle funzioni trasferite in
materia di medicina penitenziaria, secondo
quanto indicato nell'allegato al presente
provvedimento, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale dello stesso e confor-
memente a quanto previsto dal Piano sani-
tario regionale vigente e dall'allegato A del
DPCM 1 aprile 2008;

• redigere apposita Carta dei servizi sanitari
da garantire all'interno degli istituti peni-
tenziari per adulti e per minori, nonché nei
centri di prima accoglienza, per assicurare
gli interventi del SSN nei confronti dei
detenuti adulti e minori;

• prendere in carico, ai sensi dell'art. 3 del
DPCM suddetto, il personale dipendente di
ruolo in servizio alla data del 15 marzo
2008 che esercita funzioni sanitarie all'in-
terno degli istituti penitenziari e dei servi-
zi minorili ubicati nell'ambito del territorio
aziendale di riferimento, provvedendo a
mettere in atto tutti gli adempimenti neces-
sari per l'inquadramento nelle corrispon-
denti categorie e profili previsti per il per-
sonale delle aziende sanitarie del Servizio
sanitario nazionale, sulla base della tabella
B Allegata al DPCM stesso;

• prendere in carico i rapporti di lavoro del
personale sanitario, instaurato ai sensi
della legge 9 ottobre 1970, n. 740, in esse-
re alla data del 15 marzo 2008, operante
all'interno degli istituti penitenziari e dei
centri di giustizia minorile ubicati nell'am-
bito del territorio aziendale di riferimento,
al fine di mettere in atto le procedure
necessarie al mantenimento dei rapporti di
lavoro in essere che continuano ad essere
disciplinati dalla normativa di riferimento
su citata con le modalità previste dall'art. 3
del DPCM richiamato;

• prendere in carico le attrezzature, gli arre-
di e i beni strumentali, afferenti alle attivi-
tà sanitarie, di proprietà del Ministero
della giustizia, così come convalidati da
apposito atto formale predisposto
dall'Amministrazione Regionale e redatto
sulla base delle verifiche effettuate dalle
medesime ASL nel cui ambito insistono
Istituti Penitenziari;

• stipulare apposite convenzioni con gli isti-
tuti e i servizi penitenziari incidenti sul ter-
ritorio aziendale, secondo schema tipo tra-
smesso dalla Regione, per usufruire dei
locali adibiti all'esercizio delle funzioni
sanitarie che vengono concessi in uso gra-
tuito;

• stipulare, in base alle necessità, convenzio-
ni non onerose con il Ministero della

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 05-11-200819582



Giustizia, della durata non superiore a
dodici mesi, al fine di garantire la continui-
tà dell'assistenza sanitaria di natura psico-
logica ai detenuti ed internati, secondo
schemi trasmessi dalla Regione;

• stipulare protocollo di intesa interistituzio-
nale con le Direzioni degli istituti peniten-
ziari e dei centri della giustizia minorile,
sulla base di quanto trasmesso dalla
Regione, allo scopo di definire le forme di
collaborazione relative alla sicurezza e
regolare i rapporti di collaborazione tra
l'ordinamento sanitario e l'ordinamento
penitenziario;

• mettere in atto tutte le procedure necessa-
rie al recepimento delle norme di natura
giuridica, amministrativa e contabile fina-
lizzate alla presa in carico della sanità
penitenziaria;

4.  di rinviare a successivo provvedimento l'isti-
tuzione di un Osservatorio permanente sulla
sanità penitenziaria, costituito da rappresen-
tanti della Regione, dell'Amministrazione
penitenziaria e della Giustizia minorile, a cui
affidare il compito di valutare l'efficacia e
l'efficienza degli interventi e di redigere le
Linee guida regionali per la tutela della salute
in ambito penitenziario a favore dei detenuti,
internati e minori sottoposti a provvedimento
penale;

5. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia del presente
provvedimento.

IL SEGRETARIO
Or. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1748

Reg. CE n. 854/2004. Procedura di classifica-
zione complementare delle zone acquee di pro-
duzione destinate alla molluschicoltura - clas-
sificazione zona "A" della Ditta Algesiro s.r.l.
- con sede in Via Porto Alti Fondali a
Manfredonia (Fg).

L'Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dall'Ufficio 2°, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

- Il regolamento CE n.854 del 29/04/2004
Regolamento del Parlamento Europeo e del
Consiglio che stabilisce norme specifiche per
l'organizzazione di controlli ufficiali sui pro-
dotti di origine animale destinati al consumo
umano, all' allegato II capo I prevede che l'au-
torità competente (A:C:) classifica le zone di
produzione in cui essa autorizza la raccolta di
molluschi bivalvi vivi direttamente destinati al
consumo umano,fissandone l'ubicazione e i
confini delle stesse zone

- Sostanzialmente l'A.C. classifica le zone
acquee sulla base dei requisiti sanitari dei mol-
luschi bivalvi raccolti nelle stesse zone, attra-
verso gli indici di contaminazione fecale (E.
Coli);

- Zone di classe A le zone in cui possono essere
raccolti i Molluschi bivalvi vivi destinati al
consumo umano diretto,con livelli di E. Coli
non superiori a 230 MPN per lOOgr. di polpa e
liquido intervalvare ai sensi del Reg. CE n.
2073/2005;

- Zone di classe B. Le zone in cui i molluschi
bivalvi vivi sono raccolti ed avviati al consumo
umano previo trattamento depurativo obbliga-
torio o stabulazione al fine di soddisfare i
requisiti previsti per i molluschi bivalvi desti-
nati al consumo diretto. I molluschi bivalvi rac-
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colti in tali zone non devono superare i livelli
di E. Coli di 4600 per lOOgr di polpa e liquido
intervalvare.

- Zone di classe C. Le zone in cui i molluschi bival-
vi sono raccolti e avviati al consumo previo tratta-
mento obbligatorio di lunga stabulazione,per sod-
disfare i requisiti sanitari previsti per i molluschi
bivalvi destinati al consumo diretto. I molluschi
raccolti in tali zone non devono superare livelli
di E. Coli di 46.000 per  lOOgr di polpa e  liquido
intervalvare.

- Il regolamento n. 854/04 all'allegato II capo I
lett. A p.6 prevede che l'A.C. per classificare
una zona di produzione deve:

Valutare gli aspetti di contaminazioni ambien-
tali derivanti dalle fonti inquinanti di origine
umana,animale,la loro circolazione nella zona

da classificare con le variabili (precipitazioni,
maree, correnti ecc.)

- Con deliberazione di G.R. n. 786 del 24/06/99
si è provveduto alla classificazione delle zone
di produzione di molluschi bivalvi ai sensi del-
l'art. 4 del D.L.vo 530 del 30/12/92 (abrogata
dal D.lgs 193/07) di fatto sostituito dal Reg.
CE 854/04, come da cartografia alla stessa alle-
gata;

- La stessa Deliberazione prevede la possibilità
di approvare ulteriore classificazione di zone
acquee sulla base di specifiche richieste di sog-
getti interessati titolari di concessioni demania-
li ai sensi dell'art. 8 del D.P.G.R. 08/08/96 per
le attività di allevamento e stabulazione di mol-
luschi bivalvi di cui alla citata deliberazioni
786/99;

- Vista l'istanza della Ditta ALGESIRO s.r.l., con
sede in via Porto Alti Fondali a Manfredonia
(FG) , intesa ad ottenere la mappatura e classi-
ficazione delle acque marine, sito in località
Macchie nel comune di Monte S. Angelo (FG),
delimitato dalle seguenti coordinate geografi-
che di cui alle zone acquee aventi le seguenti
coordinate Gaussiane:

Punto 1   2601136.43 Est ; 4610288.86 Nord
Punto 2   2602452.12 Est ; 4611009.69 Nord
Punto 3   2602692.25 Est ; 4610570.69 Nord
Punto 4   2601376.56 Est ; 4609850.29 Nord

- Con nota prot.l94/Vet/07 del 22/03/2007 del
Servizio Veterinario della AUSL ex FG/2 è
stato rilasciato nulla osta preventivo a posizio-
nare una congrua quantità di molluschi nello
specchio d'acqua su indicato alla Ditta ALGE-
SIRO s.r.l. di Manfredonia (FG);

- Il Commissario delegato per l'emergenza
ambientale in Puglia in merito alla concessione
dello della Ditta in oggetto ha precisato che
tale specchio d'acqua, sia pur in minima parte,
rientra nella "Zona da bonificare di interesse
nazionale di Manfredonia" (Caratterizzazione
Aree Marine - Legge 426/98), pertanto la Ditta
ALGESIRO s.r.l. di Manfredonia (FG), ha
chiesto di modificare le autorizzazioni conces-
se modificando le coordinate Gaussiane da
dedicare all'attività di ostricoltura, ricompren-
dendole come di seguito precisato .

Punto 1 BIS   2601506.72 Est ; 4610397.60 Nord
Punto 2 2602452.12 Est ; 4611009.69 Nord
Punto 3 2602692.25 Est ; 4610570.69 Nord
Punto 4 BIS   2601742.32 Est ; 4609956.58 Nord

- Considerato che i prelievi dei molluschi da esa-
minare devono essere effettuati sotto la sorve-
glianza del Servizio Veterinario della A.U.S.L.
di Foggia ex FG/2, mentre le analisi di labora-
torio devono essere effettuate da un laboratorio
pubblico;

- Con nota prot. n. 471/Vet/08 del 10/06/2008 il
Servizio Veterinario della A.U.S.L. ex FG/2 ha
rimesso le risultanze degli accertamenti analiti-
ci favorevoli effettuati, sulle acque di mare e
sui molluschi raccolti nello specchio di acqua
marina delle succitate coordinate Gaussiane,
dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di
Foggia, in ottemperanza alla Circolare del
Ministero della Salute prot. n. 703/3164/1647
del 20/03/96;
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- Con la succitata nota il Servizio Veterinario ha
indicato le nuove coordinate geografiche entro
le quali la Ditta ALGESIRO s.r.l. di
Manfredonia (FG), intende svolgere la propria
attività, considerato che i prelievi dei mollu-
schi da esaminare devono essere effettuati sotto
la sorveglianza del Servizio Veterinario della
A.U.S.L. di Foggia ex FG/2, mentre le analisi
di laboratorio devono essere effettuate da un
laboratorio pubblico;

- L'Amministrazione Provinciale di Foggia - Ufficio
Caccia e Pesca con Determinazione Dirigenziale a
firma del Dirigente del Servizio Dott. Giovanni
D'Attoli - n.1697/28 del 23/05/2008 ha designato le
acque marine da destinare alla ostricoltura per la Ditta
ALGESIRO s.r.l. di Manfredonia (FG);

Pertanto a seguito degli esiti degli accertamenti
risultati conformi alle procedure indicate dal
Ministero della Salute con Circolare n.
703/3164/1647 del 20/03/96, si propone la classifi-
cazione delle acque destinate alla ostricoltura, di cui
alla deliberazione di G.R. n. 789 del 24 giugno
1999, classificando le stesse quale "zona A" del trat-
to di acqua marina destinato alla molluschicoltura
(allevamento) ai sensi del Reg. CE 854/04, in con-
cessione alla Ditta ALGESIRO s.r.l. , con sede in
via Porto Alti Fondali a Manfredonia (FG), per l'e-
sercizio di un impianto di ostricoltura nello specchio
di acqua marina sito in località Macchie del comu-
ne di Monte S. Angelo (FG), delimitato dalle
seguenti coordinate Gaussiane:

Punto 1 BIS 2601506.72 Est; 4610397.60 Nord
Punto 2 2602452.12 Est; 4611009.69 Nord
Punto 3 2602692.25 Est; 4610570.69 Nord
Punto 4 BIS 2601742.32 Est; 4609956.58 Nord

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

IL DIRIGENTE DELL' UFFICIO 2
Dr. Onofrio Mongelli

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell'art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

- L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l'adozione del conse-
guente atto finale.

LAGIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Per le motivazioni in narrativa espresse, di appro-
vare la classificazione delle acque destinate alla
molluschicoltura di cui alla delibera di Giunta
Regionale n. 789 del 24 giugno 1999, quale "zona
A" del tratto di acqua marina destinato alla ostri-
coltura (allevamento), in concessione alla Ditta
ALGESIRO s.r.l. con sede in via Porto Alti fonda-
li a Manfredonia (FG), nello specchio d'acqua
marina sito in località Macchie del comune di
Monte S. Angelo (FG), delimitato dalle seguenti
coordinate geografiche :

Punto 1 BIS 2601506.72 Est ; 4610397.60 Nord
Punto 2 2602452.12 Est ; 4611009.69 Nord
Punto 3 2602692.25 Est ; 4610570.69 Nord
Punto 4 BIS   2601742.32 Est ; 4609956.58 Nord

- Di demandare al Servizio Veterinario della
A.U.S.L. ex FG/2 la attuazione del programma di
sorveglianza della zona di produzione di cui ai
presente provvedimento secondo le procedure tec-
niche stabilite dal Ministero della Salute con nota
circolare prot. 600.9131.64 11249 del 9/4/98;

- Di demandare al Dirigente del Servizio ATP la tra-
smissione del presente atto all'Assessorato
Regionale all'Ecologia, all'Assessorato ai Lavori
Pubblici - Settore Tutela acque, al Commissario
delegato per l'emergenza idrica, ai fine di com-
prendere la zona di produzione di cui al presente
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provvedimento nei programmi di monitoraggio
ambientale finalizzati alla loro tutela e migliora-
mento, ai sensi del D.L.vo 152/06 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché all'
Amministrazione Provinciale di Foggia, per gli
aspetti previsti dall'art. 12 della L.R. 21/00;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.
Puglia ai sensi della L.R. n.13/94 art.6 lett. h).

IL SEGRETARIO
Or. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1750

L.r. n. 19/2006 - Piano regionale delle Politiche
Sociali - Finanziamento - Riparto risorse
na¬zionali FNPS 2007 - II Fondo aggiuntivo e
variazione compensativa al bilancio di previ-
sione 2008, art. 42 della l.r. n. 28/2001 e art. 10
comma 2 della l.r. n. 41/2007.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Programmazione
Sociale, confermata dalla Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione, di con-
certo con la dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto segue.

Il Decreto ministeriale di riparto del Fondo
Nazionale Politiche Sociali 2007, pubblicato in
G.U. n. 213 del 13 settembre 2007, prevedeva
all'art. 4 che "Ulteriori risorse derivanti da tutti i
provvedimenti di reintegro del FNPS 2007 (...),
saranno ripartite con le medesime modalità e cri-
teri di cui al presente decreto".
Per effetto di questa previsione, il Ministero

della Solidarietà Sociale ha provveduto ad effet-
tuare un ulteriore riparto di fondi a valere sul
FNPS 2007, con il quale sono state assegnate alla
Regione Puglia risorse aggiuntive per Euro
1.744.228,02.

Con nota del Settore Ragioneria, prot. n.
20/P/8043 del 14 maggio 2008 si comunicava al
Settore Programmazione Sociale e Integrazione
l'avvenuto accreditamento di Euro 1.744.228,02
disposto in favore del conto corrente n. 31601,
acceso presso la Tesoreria Provinciale dello
Stato.

Al fine di provvedere alla regolarizzazione
contabile della somma riscossa in conto sospeso,
si provvede con il presente atto, ai sensi dell'art.
42 della l.r. n. 28/2001 e successive modificazio-
ni, alla iscrizione nel bilancio di previsione 2008,
in termini di competenza e di cassa, dei fondi
assegnati alla Puglia quale quota aggiuntiva del
FNPS per l'annualità 2007, considerando la fina-
lizzazione di seguito definita delle medesime
risorse.
Ai sensi dell'art.67 della richiamata L.R.

n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabi-
liti dal Piano regionale sono destinate le risorse
assegnate alla Regione quale quota del Fondo
Nazionale per le Politiche Sociali, di cui alla legge
27 dicembre 1997, n.449 e successive modificazio-
ni. La Giunta Regionale, inoltre, aveva definito già
in sede di approvazione del primo Piano Regionale
delle Politiche Sociali, approvato con Del. G.R. n.
1104/2004, di determinare le distinte finalizzazioni
del FNPS.

Alla luce delle priorità della programmazione
sociale regionale e delle linee di attività già avviate,
con specifico riferimento alla Del. G. R. n. 719 del
6 maggio 2008, che provvede ad approvare e a
finanziarie il piano di attività per le Azioni
Sperimentali e innovative di iniziativa regionale
finalizzazioni, e all'A. D. n. 59 del 14 luglio 2008
del Dirigente del Settore Programmazione Sociale e
Integrazione, che ha approvato l'Avviso Pubblico
per la presentazione delle proposte progettuali e
delle domande di finanziamento per la realizzazione
di interventi innovativi e sperimentali per accresce-
re l'offerta dei servizi socioassistenziali e sociosani-
tari in Puglia, si individua come prioritaria l'esigen-
za di accrescere la dotazione finanziaria a disposi-
zione del suddetto Avviso Pubblico, con specifico
riferimento alla Linea C dello stesso Avviso, e
comunque tenuto conto dei risultati della istruttoria
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e valutazione delle proposte progettuali che saranno
pervenute alla scadenza dello stesso Avviso.

A riguardo delle Azioni innovative esperimentali
di iniziativa regionale, si rileva che con la legge
regionale 16 aprile 2007 n. 11 di approvazione del
Bilancio Regionale di previsione per l'annualità
2007 è stato istituito il nuovo capitolo UPB 7.3.1 -
Cap. 785050 "FNPS L. 328/2000 - Azioni innovati-
ve e sperimentali di iniziativa regionale - l.r. n.
19/2006", al fine di migliorare la gestione e le pro-
cedure contabili nelle stesse risorse, prima allocate
complessivamente nell'unico capitolo 784025.

Al fine di provvedere alla regolarizzazione conta-
bile della somma riscossa in conto sospeso, si prov-
vede con il presente atto, ai sensi dell'art. 42 della
l.r. n. 28/2001 e successive modificazioni, alla iscri-
zione nel bilancio di previsione 2008, in termini di
competenza e di cassa, dei fondi assegnati alla
Puglia quale quota aggiuntiva del FNPS per l'annua-
lità 2007, considerando la finalizzazione sopra defi-
nita delle stesse risorse.
Vengono apportate, pertanto, ai sensi dell'art. 42

della L.R. n. 28/2001 e dell'art. 10 comma 2
della L.R. n. 41/2007, in termini di competenza e

cassa, complessivamente le seguenti variazioni
al bilancio di previsione per l'Anno 2008, appro-

vato con legge regionale 31.12.2007, n. 41 :

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 7.3.1
Cap. 2037215 Cap. 785050
+ € 1.744.228,02 + € 1.744.228,02

Si propone, pertanto, di autorizzare la Dirigente
del Settore Programmazione Sociale e Integrazione,
per quanto di competenza, ad adottare gli atti di
impegno delle risorse oggetto del presente provve-
dimento, in conformità ai criteri e agli atti d'indiriz-
zo di attuazione del Piano regionale delle Politiche
Sociali.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una iscrizio-
ne di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l'annualità 2008 pari ad Euro 1.744.228,02, per

la quale viene apportata ai sensi dell'art. 42 della
L.R. 28/01 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la seguente variazione al bilancio 2008
approvato con legge regionale 31 dicembre 2007, n.
41:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 7.3.1
Cap. 2037215 Cap. 785050
+ € 1.744.228,02 + € 1.744.228,02

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi indicati in nar-
rativa, si provvederà, ai sensi dell'art.78 della L.R.
n.28/2001, con atti dirigenziali del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione.

Il provvedimento del quale si propone l'adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a) e d)" della
Legge regionale n.7/1997.
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LAGIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento deliberativo;

- di approvare, ai sensi dell'art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la variazione al Bilancio di Previsione 2008,
approvato con l.r. n. 41 del 31.12.2007, per la
iscrizione come maggiore spesa del FNPS 2007
aggiuntivo, per un importo complessivo di Euro
1.744.228,20 nel capitolo di spesa Cap. 785050
"FNPS L. 328/2000 - Azioni innovative e speri-
mentali di iniziativa regionale - l.r. n. 19/2006",
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così come esplicitato nella sezione contabile;

- di demandare alla Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione, gli
adempimenti attuativi dei criteri e degli atti d'indi-
rizzo di attuazione della programmazione sociale
regionale;

- di disporre la pubblicazione integrale del presen-
te provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
- di trasemettere copia del presente atto al Consiglio
Regionale ai sensi dell'art. 10 della l.r. n. 41/2007.

IL SEGRETARIO
Or. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1751

Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19, art. 3 -
Regolamento Regionale n. 4/2007, ari. 20,
comma 4 - Assegnazione fondi ai Comuni per
"interventi indifferibili" - Graduatorie delle
richieste pervenute per l'anno 2007.

L'Assessore alla Solidarietà sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio "Politica per le
persone e le famiglie", confermata dalla
Dirigente dello stesso Ufficio e dalla Dirigente
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali,
riferisce quanto segue.

L'art. 3 della L.R. 10 luglio 2006 n. 19 detta
norme in merito agli interventi indifferibili ed
alla compartecipazione regionale per gli inter-
venti disposti dai Comuni in ottemperanza alle
ordinanze dei Tribunali per i minorenni.

Il regolamento 18 gennaio 2007 n.4, approvato
in attuazione della succitata legge regionale,
all'art. 20 ha disciplinato detti "interventi indiffe-
ribili", in particolare, al comma 2 dispone che "le
risorse riservate ai sensi dell'art. 3, comma 8

delle legge regionale sono utilizzate, nei limiti
della riserva determinata dal Piano Regionale
delle Politiche Sociali con determinati criteri.

Il Piano Regionale delle Politiche Sociali,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale
n. 1104 del 04.08.2004, ha riservato per gli
"interventi indifferibili" una quota pari allo 0,5%
delle risorse del Fondo Nazionale delle Politiche
Sociali, e con deliberazione n. 1632 del 9 ottobre
2007 la Giunta Regionale ha approvato i criteri
di riparto delle risorse disponibili, le graduatorie
delle richieste pervenute per gli anni 2001-2003,
2004, 2005, 2006, nonché l'assegnazione dei
fondi ai Comuni in materia di "interventi indiffe-
ribili" così come definiti dalla legge regionale 10
luglio 2006, n. 19 e dal regolamento di attuazio-
ne n. 4/2007, utilizzando le quote dei Fondi
Nazionali Politiche Sociali relativi agli anni
2001-2003, 2004 e 2005.

Con deliberazione 25 giugno 2008 n. 1061 la
Giunta regionale ha approvato una ulteriore fina-
lizzazione delle risorse del FNPS per le annuali-
tà 2006 e 2007, per riconoscere la quota spettan-
te ai Comuni a titolo di compartecipazione ovve-
ro di anticipazione per gli interventi indifferibili
cui abbiano dovuto far fronte nel proprio territo-
rio.

Per l'anno 2006 la somma complessiva per gli
interventi di che trattasi, pari allo 0,5% delle
risorse del FNPS 2006, ripartito con deliberazio-
ne di Giunta regionale 27 novembre 2007 n.
2012, ammonta a euro. 270.194,09 da assegnare
ai Comuni che ne hanno fatto richiesta.

Per l'anno 2007 la somma relativa agli stessi
interventi indifferibili è di euro. 259.890,00, pari
allo 0,5% dello Fondo 2007 come stabilito dalla
deliberazione di Giunta Regionale 25 giugno
2008 n. 1061.

Pertanto la somma complessiva da ripartire ai
Comuni per i predetti interventi è di euro.
530.084,09.

Tenendo conto che il Regolamento regionale n.
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4/2007, all'art. 20 ha disciplinato detti "interven-
ti indifferibili" con i seguenti criteri:

a) per gli interventi di cui all'art. 3, comma 4
della legge regionale, è riservata una quota pari
al 30% delle risorse di cui al comma 8 dello
stesso art. 3, da destinare alla corresponsione
dell'anticipazione della spesa sostenuta dal
Comune, nelle more dell'azione di rivalsa e
della conseguente restituzione delle somme
ricevute dalla Regione; dette anticipazioni
saranno riconosciute ai Comuni, con priorità
per quelli con minore dimensione demografica,
come individuati dal Piano Regionale delle
Politiche Sociali, tenendo conto del numero di
interventi realizzati per Comune;

b) per gli interventi dei Comuni in ottemperanza
alle ordinanze del Tribunale per i minorenni è
riservata una quota pari al 70% delle risorse di
cui al comma 8 dello stesso art. 3, da destinare
alla corresponsione a consuntivo della compar-
tecipazione della Regione alla spesa complessi-
va in misura non superiore al 50% per ciascun
intervento; dette compartecipazioni saranno
riconosciute ai Comuni, con priorità per quelli
con minore dimensione demografica, come
individuati dal Piano Regionale delle Politiche
Sociali, tenendo conto del numero degli inter-
venti realizzati per Comune", il Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, sulla base delle
richieste pervenute dai Comuni interessati, ha
provveduto a formulare, ai sensi del comma 4,
art. 20 del Regolamento regionale n. 4/2007, le

due relative graduatorie, di cui all'Allegato a) e
all'Allegato b), parti integranti e sostanziali
della presente deliberazione.

Per gli interventi indifferibili di cui all'art. 3,
comma 4 della L.R. n. 19/2006, in riferimento
alla riserva della quota del 30% di cui all'art. 20,
comma 2, lett. a) del Regolamento, la cui dispo-
nibilità è pari ad euro 159.025,22 sono pervenu-
te richieste da parte dei Comuni interessati per
complessivi euro 3.007.222,31, mentre per gli
interventi di cui al successivo comma 8, art. 3
della L.R. n. 19/2006, in riferimento alla riserva
della quota del 70% di cui alla lett. b), comma 2
del medesimo art. 20 del Regolamento, la cui
disponibilità è pari ad euro 371.058,86 sono per-
venute richieste da parte dei Comuni interessati
per complessivi euro 22.143.462,86.

Si propone, pertanto, di approvare il piano di
riparto delle predette risorse, pari allo 0,5% del
Fondo Nazionale Politiche Sociali dell'anno 2006
e dell'anno 2007, approvato con deliberazione di
Giunta regionale n. 1061 del 25giugno 2008 di cui
all'Allegato a) e all'Allegato b), parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento, determina-
to in modo percentuale sul totale della spesa soste-
nuta dal singolo Comune, in relazione alla popola-
zione residente, come di seguito riportato:

a.  Contributi per gli interventi indifferibili di
cui all'art. 3, comma 4 della L.R. n. 19/2006,
come disciplinato dall'art. 20, comma 2, lett. a)
del predetto Regolamento regionale:
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Si precisa, infine, che "gli oneri derivanti dagli
interventi di cui all'art. 3, commi 3, 4 e 8 della
legge regionale, non coperti dalla compartecipa-
zione regionale, restano a carico del Comune
competente con onere riferibile alla quota asse-
gnata per il finanziamento dei Piani di Zona,
ovvero al bilancio comunale" come indicato al
co. 5, art. 20 del medesimo Regolamento regio-
nale.

Con successivo provvedimento, la Dirigente
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali
provvederà alla liquidazione e al pagamento ai
Comuni positivamente posizionati nelle gradua-
torie di cui all'Allegato a) e all'Allegato b), parti
integranti e sostanziali del presente provvedi-
mento, sulla base del punteggio ottenuto e della
disponibilità delle risorse all'uopo assegnate,
delle somme a fianco di ciascuno riportate nella
colonna "Contributo assegnato", tenuto conto
dell'autorizzazione a disporre sul Capitolo
784025 - U.P.B 7.3.1, per l'adozione degli atti
connessi alle competenze attribuite al medesimo
Settore, di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 584 del 15.05.2007.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA

ai sensi della legge regionale n° 28/2001 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni: l'onere
derivante dal presente provvedimento, ammon-
tante a complessivi euro 530.084,09 trova coper-
tura per euro 270.194,09 sui residui di stanzia-
mento 2007 a valere sulle disponibilità di risorse

del FNPS 2006 e per euro 259.890,00 sul BR
2008 a valere sul FNPS 2007 del Cap. 784025 -
U.P.B. 7.3.1 rispettivamente con D.G.R. n.
2012/2007 e n. 485/2008.

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a)" e
"f)" della Legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare il riparto delle risorse di cui alle deli-
berazioni di Giunta Regionale n.2012/2007 e
n.1061/2008, ammontanti a complessivi euro
530.084,09 di cui euro 159.025,22 per gli inter-
venti ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge
regionale n. 19/2006, come disciplinato dall'art.
20, comma 2, lett. a) del Regolamento regionale n.
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4/2007 ed euro 371.058,86 per gli interventi di cui
al successivo comma 8, art. 3 della L.R. n.
19/2006, come disciplinato dall'art. 20, comma 2,
lett. b) del medesimo Regolamento, così come
esposti in premessa che qui si intendono integral-
mente riportati, ed il conseguente piano di asse-
gnazione delle risorse ai Comuni positivamente
posizionati nelle predette graduatorie, in relazione
al punteggio ottenuto ed alla disponibilità finan-
ziaria;

- di approvare, le graduatorie delle richieste di
contributo pervenute dai Comuni, ai sensi del-
l'art. 3, comma 4 e 8 della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19, di cui, rispettivamente,
all'Allegato a) e all'Allegato b), parti integranti
e sostanziali del presente provvedimento,
determinate ai sensi dell'art. 20, comma 4 del
Regolamento regionale 18.01.2007, n. 4;

- di autorizzare la Dirigente del Settore Sistema

Integrato Servizi Sociali a provvedere, con suc-
cessivo atto, all'impegno, liquidazione e paga-
mento in favore dei Comuni positivamente
posizionati nelle graduatorie di cui all'Allegato
a) e all'Allegato b), parti integranti e sostanzia-
li del presente provvedimento, delle somme a
fianco di ciascuno riportate nella colonna
"Contributo assegnato";

- di demandare alla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali gli adempi-
menti attuativi del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO
Or. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1754

Approvazione protocollo di intesa per lo
Studio di Fattibilità del progetto "Credito e
Inclusione sociale".

L'Assessore alla Solidarietà, di concerto con
l'Assessore allo Sviluppo Economico sulla base del-
l'istruttoria espletata dall'Ufficio Politica per le per-
sone e le famiglie, confermata dalla Dirigente dello
stesso Ufficio e dai Dirigenti del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali e del Servizio Artigianato
PMI e Internazionalizzazione, riferisce quanto
segue.

Nel rispetto dei principi generali su cui si fonda il
sistema integrato dei servizi sociali di cui alla legge
regionale 10 luglio 2006 n. 19, con particolare
riguardo alla valorizzazione delle potenzialità e
delle risorse delle persone e delle famiglie, la
Regione Puglia ha inteso avviare, nel recente passa-
to, una riflessione sulle politiche di sostegno ai cit-
tadini e alle cittadine pugliesi, con specifico riguar-
do al rapporto con il credito.

In Puglia, infatti, una parte della popolazione che
presenta una situazione di bassi salari, poche garan-
zie da prestare e mancanza di una storia di credito si
trova di fronte a rilevanti barriere per poter accede-
re al credito.

Per contrastare i fenomeni connessi all'esclusione
del mercato del credito che induce ad un complessi-
vo rallentamento ai processi di inclusione sociale e
al rischio che i cittadini approdino a circuiti alterna-
tivi e rischiosi (ad esempio l'usura), la Regione
Puglia:

1.si è dotata di una specifica normativa in materia,
quale la Legge regionale 3 aprile 2006, n. 7
"Iniziative di promozione e solidarietà per contra-
stare la criminalità comune e organizzata: stru-
menti antiusura e antiracket"

2.ha istituito, con la deliberazione n. 1818 del 31
ottobre 2007 di approvazione del Piano di Azione
per le Famiglie, il Fondo di Garanzia per le antici-
pazioni sociali per garantire, sulla base delle risor-
se messe a disposizione della Regione in via spe-
rimentale, prestiti erogati da Istituti bancari, quali
anticipazioni sociali, ovvero prestiti a tassi agevo-
lati, in favore di nuclei familiari per l'acquisto di

servizi di cura, strumenti di cura, cure dentistiche
e in genere cure specialistiche per i componenti
del nucleo familiare.

A tali provvedimenti, tuttavia, occorre affiancare
strumenti e sistemi di valutazione in grado di far
emergere i soggetti cosiddetti "invisibili" alle meto-
dologie ordinarie di valutazione creditizia e cioè
persone/famiglie/imprese che, non avendo una sto-
ria creditizia e non essendo in grado di prestare
garanzie, risultano escluse dal mercato del credito.

Pertanto, con il presente provvedimento, si propo-
ne di approvare un Protocollo di Intesa tra Regione
Puglia, CRIF Spa - società specializzata nella
gestione di informazioni e modelli di valutazione
del merito di credito, utilizzati dai principali Istituti
di credito italiani - e AQP finalizzato a realizzare
uno Studio di Fattibilità per la realizzazione di un
progetto "Credito e Inclusione sociale" (di seguito
"progetto") che consiste nell'attivazione di un servi-
zio di valutazione di affidabilità del soggetto richie-
dente credito basato anche sui dati per il pagamento
delle utenze.

Nell'ipotesi che lo Studio di Fattibilità dia un esito
positivo condiviso, la REGIONE e CRIF metteran-
no in atto quanto utile ed opportuno al fine di realiz-
zare il Progetto Credito e Inclusione Sociale, secon-
do   modalità di dettaglio ed nei termini e alle con-
dizioni che saranno definiti in seguito con apposito
protocollo o altra documentazione contrattuale.

Destinatari del progetto saranno:

• la popolazione di nazionalità italiana che non ha
una storia di credito; si tratta prevalentemente di
giovani con età inferiore ai 30 anni (potenzial-
mente 700.000 persone in Puglia)

• popolazione di nazionalità italiana che ha una sto-
ria di credito recente ma intende effettuare mag-
gior accesso al credito

• immigrati che sono in Italia da almeno 1 anno
(potenzialmente circa 60.000 persone in Puglia)

• giovani imprenditori.

Nel progetto saranno coinvolti:
- la REGIONE, quale sponsor principale del
Progetto Credito e Inclusione Sociale.
All'attivazione del progetto parteciperanno i rap-
presentanti degli Assessorati Sviluppo Economico
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e Solidarietà Sociale, cui potranno affiancarsi
ulteriori componenti.

- CRIF, in qualità di società specializzata nella
gestione di informazioni e modelli di valutazione
del merito di credito, che svilupperà il modello e i
contenuti del Servizio Attestazione resi disponibi-
li al Cittadino.

- AQP che fornisce servizi di erogazione dell'acqua
in Puglia e detiene i dati sulla storia dei pagamen-
ti dei cittadini con riferimento al pagamento delle
utenze.

Potranno partecipare alla definizione dello studio:

- Le società che forniscono servizi di erogazione di
acqua, gas, elettricità e telefonia, ("Società
Utilities") che sono quelle che detengono i dati
sulla storia dei pagamenti del Cittadino.

- Eventuali istituzioni che hanno rapporti quotidia-
ni con i cittadini e che possono promuovere la
conoscenza di questo innovativo servizio e offrire
tutto il supporto per facilitarne l'eventuale adesio-
ne ( ad esempio comuni, associazioni degli immi-
grati e i patronati ecc.) ("Enti"),

- Gli Istituti di credito, banche o finanziarie, ("Istituti
di Credito"), che sono coloro ai quali i cittadini si
rivolgono per richiedere credito e potranno tener
conto, nel loro processo di istruttoria, della valuta-
zione presentata dal Cittadino ed elaborata nell'am-
bito del Servizio Attestazione

Il risultato atteso dello Studio, della durata di 4 mesi,
è l'elaborazione di un Servizio Attestazione in base al
quale un cittadino in previsione di una richiesta di
finanziamento rivolta ad uno o più Istituti di Credito o
a seguito di una richiesta non accolta possa avanzare
richiesta di credito.

Per la realizzazione dello Studio di Fattibilità è pre-
vista l'istituzione di un Tavolo di Lavoro tra Regione
(Assessorato allo Sviluppo Economico e Solidarietà),
AQP e CRIF cui potranno aderire gli ulteriori soggetti
che saranno coinvolti in fase di esecuzione.

Il Tavolo di Lavoro individua le modalità ed i tempi
per l'esecuzione dello Studio, da cui potranno discen-
dere modifiche rispetto a quanto previsto dal protocol-

lo, i soggetti da coinvolgere e valida il prodotto finale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e S.M.I.
dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l'adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. "a) e d)" della
legge regionale n.7/1997.
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LAGIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile di P.O., dalla
Dirigente dell'Ufficio e dai Dirigenti dei Servizi;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare l'unito protocollo di intesa per l'atti-
vazione di uno Studio di Fattibilità per il progetto
"Credito e Inclusione Sociale" quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

- di delegare gli assessori proponenti alla firma e ad
apportare le modifiche che dovessero risultare
opportune in sede di stipula;

- di demandare alla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali ogni adempimento attua-
tivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO
Or. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 23 settembre 2008. n. 1762

Istituzione "Centro Operativo Regionale (COR)" e
direttive per l'individuazione del personale da
impiegare a tempo determinato.

Il Presidente della Regione Puglia di concerto con
l'Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva,
sulla base dell'istruttoria espletata dai Dirigenti del
Settore Protezione Civile e del Settore Personale e
Organizzazione, riferisce:

L'art. 117 della Costituzione ascrive la "protezione
civile" tra le materie a legislazione concorrente, per le
quali spetta alle Regioni la potestà legislativa, nel
rispetto dei principi fondamentali fissati dalla legisla-
zione statale.

La legge statale n°225/1992, successivamente modi-
ficata ed integrata, istituisce il Servizio nazionale di
protezione civile ed individua le competenze attribuite
allo Stato, alle Regioni alle Province, alle Comunità
montane ed ai Comuni in materia di attività di protezio-
ne civile, volte alla previsione ed alla prevenzione delle
varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni
sinistrate ed ogni altra attività necessaria ed indifferibi-
le diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi
eccezionali.

Il Decreto legislativo n° 112 del 31 marzo 1998,
recante "Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali,
all'art. 108 trasferisce compiti e funzioni in materia di
protezione civile dallo Stato alle Regioni anche per l'at-
tuazione degli interventi urgenti in caso di crisi determi-
nata dal verificarsi o dall'imminenza di eventi.

Il Decreto Legge n° 343/2001 convertito con la legge
n°401/2001 detta disposizioni urgenti per assicurare il
coordinamento operativo delle strutture preposte alle
attività di protezione civile e per migliorare le strutture
logistiche nel settore della difesa civile.
Ai sensi della citata norma di legge, il Dipartimento

della Protezione Civile promuove e coordina le attività
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato,
delle regioni, delle province, dei comuni, degli enti
pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzio-
ne ed organizzazione pubblica e privata presente sul ter-
ritorio nazionale, finalizzate alla tutela dell'integrità
della vita, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente

dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità
naturali, da catastrofi o da altri grandi eventi, che deter-
minino situazioni di grave rischio.

La L.R. n° 18/2000, in sintonia con quanto definito
dalla legislazione nazionale, ha individuato e discipli-
nato le funzioni amministrative riservate alla compe-
tenza della Regione e quelle attribuite o delegate a
Province, Comuni, Comunità Montane e altri Enti loca-
li e funzionali, in materia di protezione civile e lotta atti-
va agli incendi boschivi.

In forza di tali dispositivi di legge, la Giunta
Regionale con Deliberazione n° 255 in data
07.03.2005, ha approvato le linee guida per la pianifi-
cazione di emergenza in materia di protezione civile.

Tale documento prevede a cura della Regione Puglia,
tra l'altro, la istituzione del Centro Operativo Regionale
(COR), diretto da un responsabile e dotato di una sala
operativa e, in casi di eventi di particolare gravità, da
staff tecnici, costituiti in emergenza.

Il COR presidia le funzioni della Regione in materia
di previsione, allertamento, sorveglianza, e gestione di
situazioni di crisi e di emergenza, finalizzate alla salva-
guardia dei cittadini, dei beni e del patrimonio cultura-
le e ambientale.

Il COR ha il compito di valutare le situazioni in atto,
di assumere decisioni di natura tecnica, e di supportare
il Presidente della Giunta Regionale per il governo
delle emergenze. La sala operativa del COR dovrà assi-
curare la presenza di personale regionale con turni dalle
ore 8.00 alle ore 20.00 dal lunedì al sabato e con un ser-
vizio di reperibilità nel restante periodo, ovvero con
continuità nell'arco delle 24 ore secondo necessità.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n° 599 in
data 17.04.2008, per contrastare gli incendi boschivi
nel periodo di massima pericolosità dichiarato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 164
in data 29.02.2008, ha di fatto istituito ai sensi della L.
353/2000 la Sala Operativa Unificata Permanente
(SOUP) ed ha attivato la procedura pubblica per sele-
zionare 20 unità di personale da impiegare nella stessa
per un periodo di tre mesi.
Per effetto della contemporanea mobilità interna (sino al

30.09.2008) di due unità, sono state selezionate e contrat-
tualizzate 18 unità di cui n° 8 di categoria D e n° 10 di cate-
gorìa C. Detti contratti cesseranno il prossimo 30.09.2008.
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È da rilevare che in conseguenza degli incendi
boschivi verificatisi nello scorso anno 2007, le
Ordinanze P.C.M. n°3606/2007 e n°3680/2008, tutt'ora
vigenti, hanno disposto di dare impulso ad ogni azione
utile a favorire, nei comuni esposti al rìschio idrogeolo-
gico, la redazione della pianificazione di emergenza
tenendo conto, ove possibile, degli effetti indotti sui
soprasuoli percorsi dai fuochi.

In considerazione di quanto innanzi, ed al fine di assi-
curare la pubblica e privata incolumità, è necessario che
alla suddetta iniziativa dei comuni venga affiancata l'at-
tività della Regione Puglia caratterizzata da un monito-
raggio continuo del territorio ed in caso di necessità da
risposte tempestive che possono essere assicurate uni-
camente mediante la istituzione del Centro Operativo
Regionale (COR) che dovrà:

• acquisire tempestivamente notizie e dati circa le situa-
zioni di emergenza, la natura dell'evento calamitoso e
fornire informazioni circa il livello di allarme.

• assicurare il raccordo funzionale ed operativo in caso
di emergenza con le attività delle Prefetture e delle
altre componenti istituzionali della protezione civile.

• stabilire tempestivi contatti con le competenti organiz-
zazioni nazionali della protezione civile e con le strut-
ture operative presenti sul territorio.

• assicurare l'operatività, come definita in precedenza,
nell'arco delle 24 ore e per tutti i giorni della settima-
na.
Le necessità operative del COR e dell'annessa sala

operativa, che includerà anche le attività della SOUP,
possono trovare immediata concretezza con l'impiego
della tecnologia delle strumentazioni informatiche già
in esercizio presso la Sala Operativa Unificata
Permanente (SOUP) e delle prestazioni di lavoro delle
20 unità di personale di cui alla selezione pubblica atti-
vata con DGR 599/17.04.2008, la cui operatività tutta-
via cesserà il prossimo 30 settembre.

Nelle more, la Giunta Regionale con Deliberazione
n° 1530 in data 02.09.2008 ha assunto gli "indirizzi
finalizzati ad assicurare l'unitarietà della gestione delle
attività di protezione civile di competenza regionale, in
applicazione dei principi di responsabilità e di unicità
dell 'amministrazione, anche mediante l'istituzione di
una struttura di protezione civile regionale, autonoma
rispetto all'Ente ed in grado di operare in stretto raccor-

do con le strutture regionali competenti in materia di
sicurezza territoriale e ambientale, oltre che con le com-
petenti strutture degli Enti locali e con quelle statali pre-
senti sul territorio regionale ", ed ha autorizzato allo
scopo la sottoscrizione di una convenzione con l'Ing.
Silvano Meroi, già Direttore della Protezione Civile
della Regione Valle d'Aosta.

In attesa della riorganizzazione del sistema protezio-
ne civile della Regione Puglia, in termini di competen-
ze tecnico-amministrative e di strutture operative ester-
ne all'uopo preposte, è necessario comunque assicurare
una seppur minima e temporanea funzionalità del
richiamato COR, anche a garanzia delle attività ancora
in corso a cura del Commissario Delegato di cui
all'OPCM 3253/2002 ed all'OPCM 3289/2003, tutt'ora
vigenti ai sensi del DPCM 21.12.2007, riferite agli ulti-
mi gravi eventi sismici verificatisi nel territorio della
provincia di Foggia.

Per quanto sopra rappresentato, si ravvisano gli estre-
mi della indifferibilità dell'azione amministrativa, al
fine della salvaguardia della pubblica e privata incolu-
mità e della necessità di dare supporto al Commissario
Delegato di cui alla OPCM 3253/2002, ed all'uopo si
ravvisa l'applicabilità dell'art. 36 del D.L.vo 165/2001,
così come modificato dal D.L. 112/2008 convertito con
L. 133/2008, che consente alle Amministrazioni pub-
bliche, per rispondere ad esigenze temporanee ed ecce-
zionali, di avvalersi di forme contrattuali flessibili di
assunzione e di impiego del personale.
Inoltre, l'art. 17 della richiamata OPCM 3253/2002

consente la deroga, tra l'altro, anche agli artt. 24, 35 e
36 del citato D.L.vo 165/2001.

Considerato che sono tutt'ora in corso i contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato stipulati con
18 unità di dipendenti, individuati mediante apposita
selezione pubblica per titoli e colloquio, in possesso di
adeguate professionalità e che hanno acquisito nell'am-
bito dell'attività svolta presso la SOUP, sufficiente espe-
rienza utilmente impiegabile nel costituendo COR.

Rilevato, inoltre, che non sussistono i tempi tecnici
sia per promuovere una nuova selezione di personale da
impiegare nel COR e annessa sala operativa sia per
svolgere il successivo periodo di formazione, è oppor-
tuno avvalersi delle professionalità già selezionate con
le procedure ad evidenza pubblica di cui alla DGR
599/2008 e procedere alla proroga, sino alla istituzione
operativa delle nuova struttura esterna di protezione
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civile e comunque non oltre il 31.12.2010 dei contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato stipulati con
le 18 unità in servizio presso la SOUP, aventi scadenza
il prossimo 30.09.2008, estendendo la contrattualizza-
zione ad ulteriori due unità, utilmente collocate in gra-
duatoria, necessarie al completamento del contingente
di 20 professionalità per assicurare la funzionalità del
COR e annessa sala operativa. La nuova scadenza con-
trattuale sopra individuata è conseguente ai tempi
necessari per la organizzazione della struttura esterna
del sistema regionale dedicato alla protezione civile di
cui alla DGR 1530/2008.

La indicata sopravvenienza e la rilevata temporaneità
dell'esigenza di pubblico interesse finalizzata alla salva-
guardia delle pubblica e privata incolumità (destinata
ad essere svolta dalla struttura esterna di prossima orga-
nizzazione) legittima il ricorso alla proroga dei contrat-
ti di lavoro subordinato a tempo determinato ed al com-
pletamento dell'organico sino a 20 unità previsto con la
richiamata DGR 599/2008, in ragione delle disposizio-
ni di cui all'art. 36 del D.L.vo 165/2001 (modificato
dalla L. 133/2008), all'art 4 del D.L.vo 368/2001 e
comunque alle deroghe di cui all'art. 17 dell'OPCM
3253/2002 tuttora vigente.

L'onere economico derivante dall'attuazione dell'ini-
ziativa è pari a complessivi euro 2.600.000,00 da finan-
ziare con le disponibilità del cap. 531037/2008 (U.P.B.
1.2.1.), previo prelievo sul Fondo delle economie vin-
colate, cap 1110060 - UPB 10.4.1, in quanto derivante
da assegnazioni statali (Fondo regionale protezione
civile - residui 2002/2004), non impegnate entro il 3°
esercizio finanziario dalla prima iscrizione

COPERTURAFINANZIARIADI CUI ALLAL.R.
N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa com-
plessiva di euro 2.600.000,00=, a carico del Bilancio di
previsione regionale esercizio 2008, da finanziare a
valere sulle disponibilità della U.P.B. 1.2.1, di cui :

- € 800.000,00 sul Cap 531037 residui di stanziamen-
to anno 2002;

- € 1.800.000,00 sul Cap 531037 residui di stanzia-
mento anno 2004, previo prelievo dal Fondo delle
Economie vincolate, cap. 1110060 - U.P.B. 10.4.1, e
reiscrizione da effettuarsi a cura del Dirigente del

Settore Protezione Civile, sul medesimo capitolo di
pertinenza.

Con successivo atto, il Dirigente del Settore
Protezione Civile provvederà all'impegno della predet-
ta spesa entro il corrente esercizio finanziario.

Il Presidente e l'Assessore relatori, sulla base delle
risultanze istruttorie innanzi espresse, propongono alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett.a)
della l.r. 7/97 e ai sensi dell'art. 4, comma 2, del
Regolamento 16.10.2006, n. 17.

LAGIUNTA

• Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale e dell'Assessore alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente prov-
vedimento dei Dirigenti dei Settori Protezione Civile
e Personale-Organizzazione;

• A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

• di approvare e fare propria la relazione del Presidente
e dell'Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva;

• di istituire, presso il Settore Protezione Civile, il
Centro Operativo Regionale (COR) ed annessa Sala
Operativa, finalizzato alla salvaguardia della pubbli-
ca e privata incolumità, nelle more della istituzione e
organizzazione della struttura esterna del sistema
regionale dedicato alla protezione civile di cui alla
DGR 1530/2008;

• di approvare la proposta del Presidente e
dell'Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva
in ordine alla proroga, sino alla istituzione operativa
delle nuova struttura esterna di protezione civile e
comunque non oltre il 31.12.2010, dei contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato sottoscritti
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con n° 18 unità in servizio presso la SOUP ed aventi
scadenza il prossimo 30.09.2008, estendendo la con-
trattualizzazione ad ulteriori due unità, utilmente col-
locate nella graduatoria pubblica conseguente alla
DGR 599/2008, per il completamento del contingen-
te di 20 professionalità necessario per assicurare la
funzionalità dell'istituendo Centro Operativo
Regionale (COR) ed annessa Sala Operativa;

• di incaricare il Dirigente del Settore Protezione Civile
di predisporre di concerto con il Dirigente del Settore
Personale e Organizzazione i contratti di lavoro sub-
ordinato a tempo determinato con le suddette 20 unità
di personale e di sottoscrivere gli stessi, provvedendo
ove necessario allo scorrimento delle due graduatorie
(cat. D e cat. C) per sostituire eventuali rinunce;

• di demandare a successivo atto del Dirigente del
Settore Protezione Civile l'impegno della relativa
spesa sul capitolo 531037, U.P.B. 1.2.1. esercizio
2008, quantificata in complessivi € 2.600.000,00,
oneri riflessi e IRAP inclusi, di cui :

- € 800.000,00 sul Cap 531037 residui di stanziamen-
to anno 2002;

- € 1.800.000,00 sul Cap 531037 residui di stanzia-
mento anno 2004, previo prelievo dal Fondo delle
Economie vincolate, cap. 1110060 - U.P.B. 10.4.1, e
reiscrizione da effettuarsi a cura del Dirigente del
Settore Protezione Civile, sul medesimo capitolo di
pertinenza.

• di incaricare il Dirigente del Settore Personale e
Organizzazione di provvedere alle erogazioni delle
competenze economiche spettanti alle unità che
saranno contrattualizzate;

• di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la pub-
blicazione del presente atto nel B.U.R.P. ai sensi del-
l'art. 6 della L.r. 13/94.

ILSEGRETARIO DELLA GIUNTA
Or. Romano Donno

ILPRESIDENTE  DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 settembre 2008. n. 1766

L.R. 10 luglio 2006, n. 19, art. 17, comma 1,
lett. e). Competenze delle Province per l'assi-
stenza e l'integrazione scolastica per audiolesi
e videolesi. Direttiva per l'assegnazione delle
risorse FNPS 2006 alle Province.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Programmazione
Sociale, confermata dalla Dirigente dello stesso
Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
Sanitaria, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1104
del 4 agosto 2004, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 103 del 26 ago-
sto 2004, ha approvato il "Piano Regionale delle
Politiche Sociali -Interventi e Servizi in Puglia".
Detto Piano ha disciplinato il nuovo sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali in Puglia. Con
lo stesso provvedimento la Giunta Regionale ha
approvato anche le linee guida e gli atti di indi-
rizzo e coordinamento per l'attuazione del mede-
simo Piano.

Con il predetto Piano, fra l'altro, sono state
individuate le finalizzazioni delle risorse del
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali
(F.N.P.S.), attribuite alla Regione Puglia quali
quote indistinte nel triennio 2001-2003.

Successivamente, la Giunta Regione, con
Deliberazione 2 marzo 2005 n. 197 provvedeva a
fornire apposite direttive per l'assegnazione delle
risorse finalizzate alla realizzazione degli inter-
venti di cui agli articoli 14, comma 2 della legge
regionale 25 agosto 2005 n. 17, con specifico
riferimento al concorso per il finanziamento
degli interventi in materia di assistenza scolasti-
ca e istruzione ai sensi dell'articolo del DL 18
gennaio 1993 n. 9, convertito con modificazioni
dalla legge 18 marzo 1993 n. 67, e degli inter-
venti di cui all'art. 3 comma 1 della legge n.
284/1997, attribuiti alla competenza delle
Province dall'articolo 14 della legge regionale 25
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agosto 2003 n. 17.
Successivamente alla approvazione della legge

regionale 10 luglio 2006, n. 19, le medesime
competenze sono state confermate in capo alle
Province per effetto dell'art. 17 comma 1 lett. e)
della stessa legge. La Giunta Regionale, pertan-
to, in sede di definizione del riparto delle risorse
del Fondo Nazionale Politiche Sociali 2006
(FNPS 2006), approvato con propria
Deliberazione n 2012 del 27 novembre 2007, ha
proceduto a ripartire le risorse complessivamen-
te disponibili a valere sulla quota del Fondo
Nazionale delle Politiche Sociali assegnato alla
Regione Puglia per l'anno 2006, complessiva-
mente pari ad Euro 53.748.818,73= ed incamera-
to nel bilancio regionale 2007.

Ai sensi della suddetta ripartizione, risultano asse-
gnate alla finalizzazione oggetto della presente pro-
posta di deliberazione le seguenti risorse:

- riserva per integrazione e assistenza scolastica
di competenza delle Province ai sensi dell'art.
17, comma 1 lett. e) euro1.400.000,00=

Le attività connesse agli interventi di cui al
comma 1 lett. e) dell'art. 17 della l.r. n. 19/2006
sono riconducibili alle funzioni già di competen-

za delle Province alla data di entrata in vigore
della 1. n. 142/1990, così come rivenienti dal
decreto legge 18 gennaio 1993, n.9, convertito
con modificazioni dalla legge 18 marzo 1993, n.
67, nonché alle funzioni già di competenza delle
Province per effetto della legge 28 agosto 1997,
n. 284, riguardante "Disposizioni per la preven-
zione della cecità e per la riabilitazione visiva e
l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi plu-
riminorati".

Con il presente provvedimento, si propone di
assegnare alle Province le risorse in questione,
pari ad Euro 1.400.000,00= per una annualità,
con riferimento all'anno scolastico 2008-2009,
confermando i criteri di riparto già utilizzati per
le precedenti annualità come segue:

- il 50% delle risorse disponibili in base alla
popolazione residente;

- il 33% delle risorse disponibili in base al
numero dei Comuni ricadenti in ciascuna
Provincia;
il 17 % delle risorse disponibili in base al numero

di non vedenti e ipovedenti, come risultanti dai dati
dell'Unione Italiana Ciechi di Puglia (2004).

Tabella 1 - Dati sulle Province pugliesi 

PROVINCE ABITANTI N° COMUNI NUM. NON VEDENTI 

BARI 1.559.821 48 3.600 

BRINDISI 402.093 20 2.300 

FOGGIA 690.426 64 2.800 

LECCE 787.639 97 3.150 

TARANTO 579.521 29 2.580 

TOTALE 4.019.500 258 14.430 

L i d tt ib i l l i P i l i i

Tabella 2 - Risorse assegnate alle Province pugliesi

PROVINCE Quota 1 Quota 2 Quota 3 Totale 

BARI � 271.644,41 � 85.953,49 � 59.376,30 � 416.974,20 

BRINDISI � 70.024,90 � 35.813,95 � 37.934,86 � 143.773,72 

FOGGIA � 120.238,39 � 114.604,65 � 46.181,57 � 281.024,61 

LECCE � 137.168,13 � 173.697,67 � 51.954,26 � 362.820,07 

TARANTO � 100.924,17 � 51.930,23 � 42.553,01 � 195.407,42 

TOTALE � 700.000,00 � 462.000,00 � 238.000,00 � 1.400.000,00 

Le risorse da attribuire alle cinque Province puglie- si sono, pertanto, determinate come di seguito:
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Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n° 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa com-
plessiva di euro 1.400.00,00= stanziata per "Interventi
realizzati dalle Province ex art. 17 comma 1 lett. e)
della l.r. n. 19/2006", da finanziare con le disponibilità
del capitolo 784025 - residui di stanziamento 2006 -
U.P.B. 7.3.1 "Programmazione sociale e integrazione",
così come determinate a seguito del riparto del FNPS
2006, approvato con Deliberazione di G.R: n. 2012 del
27.11.2007.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Dirigente
del Settore Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria con atto dirigenziale da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l'adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale
ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a)" e "f)" della Legge
regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'ado-
zione del presente provvedimento:

LAGIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente prov-
vedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
dell'Ufficio e dai Dirigenti dei Settori;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto illustrato in narrativa che costi-
tuisce parte sostanziale del presente provvedimento
deliberativo;

- di demandare al Dirigente del Settore Programmazione
e Integrazione gli adempimenti attuativi, di competen-
za regionale, derivanti dalle direttive approvate;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

ILSEGRETARIO DELLA GIUNTA
Or. Romano Donno

ILPRESIDENTE  DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 23 settembre 2008. n. 1767

L.R. 10 luglio 2006, n. 19, art. 68. Competenze dei
Comuni per l'integrazione scolastica degli alunni
disabili, in attuazione della l.r. n. 16/1987. Direttiva
per l'assegnazione delle risorse FNPS 2006 ai
Comuni.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Programmazione Sociale, confer-
mata dalla Dirigente dello stesso Ufficio e dalla
Dirigente del Settore Programmazione Sociale e
Integrazione Socio-Sanitaria, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1104 del 4
agosto 2004, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 103 del 26 agosto 2004, ha approva-
to il "Piano Regionale delle Politiche Sociali -Interventi
e Servizi in Puglia". Detto Piano ha disciplinato il
nuovo sistema integrato di interventi e servizi sociali in
Puglia. Con lo stesso provvedimento la Giunta
Regionale ha approvato anche le linee guida e gli atti di
indirizzo e coordinamento per l'attuazione del medesi-
mo Piano.

Con il predetto Piano, fra l'altro, sono state individua-
te le finalizzazioni delle risorse del Fondo Nazionale
per le Politiche Sociali (F.N.P.S.), attribuite alla
Regione Puglia quali quote indistinte nel triennio 2001-
2003.

Successivamente, la Giunta Regione, con
Deliberazione 2 marzo 2005 n. 197 provvedeva a for-
nire apposite direttive per l'assegnazione delle risorse
finalizzate alla realizzazione degli interventi di cui
all'art. 46 della legge regionale 25 agosto 2005 n. 17,
con specifico riferimento al concorso per il finanzia-
mento degli interventi dei Comuni di cui all'art. 46 della
legge regionale 25 agosto 2003, n. 17, in materia di
integrazione e sostegno per i portatori di handicap, per
le finalità individuate dalla legge regionale n. 16/1987.

Successivamente alla approvazione della legge regio-
nale 10 luglio 2006, n. 19, le medesime competenze
sono state confermate in capo ai Comuni per effetto
dell'art. 68 della stessa legge.
La Giunta Regionale, pertanto, in sede di definizione

del riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche
Sociali 2006 (FNPS 2006), approvato con propria
Deliberazione n 2012 del 27 novembre 2007, ha proce-
duto a ripartire le risorse complessivamente disponibili
a valere sulla quota del Fondo Nazionale delle Politiche
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Sociali assegnato alla Regione Puglia per l'anno 2006,
complessivamente pari ad Euro 53.748.818,73= ed
incamerato nel bilancio regionale 2006.

Ai sensi della suddetta ripartizione, risultano assegna-
te alla finalizzazione oggetto della presente proposta di
deliberazione le seguenti risorse:

- riserva per concorso interventi dei Comuni in mate-
ria di sostegno e integrazione disabili ai sensi art. 68
euro 4.000.000,00=.

Le attività connesse agli interventi di cui all'art. 68
della l.r. n. 19/2006 sono riconducibili alle funzioni già
di competenza dei Comuni, per effetto della l.r. n.
16/1987. Dette attività sono rivolte ad incentivare, a
livello di ambito territoriale, le iniziative dei Comuni
per l'integrazione sociale e scolastica ed il sostegno dei
portatori di handicap e dei rispettivi nuclei familiari, nel
quadro complessivo degli interventi e dei servizi da atti-
vare con il Piano Sociale di Zona.

Così come già richiamato dalla deliberazione di
Giunta Regionale n. 197 del 2 marzo 2005, i Comuni
potranno organizzare, con le risorse in oggetto, attività
tra quelle di seguito indicate:

- con specifico riferimento all 'art. 2 della l. r. n. 16/1987:
a) servizi per l'integrazione scolastica idonei a

rimuovere gli ostacoli di natura fisica, psichica ed
ambientale che impediscono la piena fruizione
del diritto allo studio;

b) servizi per l'accompagnamento ed il trasporto fun-
zionali alle attività scolastiche;

c) iniziative per la promozione culturale, l'educazio-
ne permanente e l'attività sportiva dei portatori di
handicap;

d) iniziative di informazione nell'ambito della scuo-
la e delle famiglie, di intesa con gli organismi sco-
lastici competenti, sulle cause che provocano han-
dicap e disadattamento e sulle possibilità di pre-
venzione nel più vasto contesto dell'educazione
sanitaria;

e) iniziative per la formazione, la qualificazione e
l'aggiornamento degli operatori.

La programmazione degli interventi sopra indicati
dovrà essere integrata con gli interventi ed i servizi pre-
visti nell'Area "Persone Disabili" dei rispettivi Piani
Sociali di Zona con specifico riferimento all 'art. 14
comma 1 della l. n. 328/2000:

a)  progetti individuali per la piena integrazione delle
persone disabili nella vita familiare e sociale, non-

ché nei percorsi dell'istruzione scolastica e
del lavoro;

- con specifico riferimento all 'art. 16 comma 3 lettera
e) della l. n. 328/2000:
a) servizi di sollievo, per affiancare nella responsabi-

lità del lavoro di cura la famiglia, ed in particola-
re i componenti più impegnati nell'accudimento
quotidiano delle persone bisognose di cure parti-
colari ovvero per sostituirli nelle stesse responsa-
bilità di cura durante l'orario di lavoro.

Per lo svolgimento delle sopraindicate attività i
Comuni utilizzeranno, allo scopo di evitare duplicazioni
di esborsi finanziari, gli operatori non sanitari in servizio
presso l'AUSLdi riferimento, in conformità alle disposi-
zioni di cui al vigente all'art. 68 della 1. r. n. 19/2006.

A tal riguardo è opportuno evidenziare che, per effetto
del vigente art. 5 della l.r. n. 16/1987 i Comuni dello stes-
so Ambito Territoriale, in uno con la ASLdi riferimento,
devono impiegare personale afferente ai seguenti profili
professionali per la costituzione di equipe integrate:
1 - medico specializzato
2 - psicologo
3 - pedagogista
4 - assistente sociale o sociologo

nonché un numero di educatori di sostegno diplomati
o laureati in possesso di professionalità specifica, terapi-
sti, ausiliari socio - sanitari, agenti tecnici in rapporto alla
necessità del servizio, tenendo conto di quanto già garan-
tito da personale statale."

Lo stesso art. 5 della l.r. n. 16/1987 specifica che "nell'
ambito dell' equipe, le prestazioni di natura essenzial-
mente sanitaria restano a carico della AUSL"

Inoltre si ricorda che per effetto dell'art. 1 comma 38
della Legge regionale n. 40/2007 "Disposizioni per la
formazione del bilancio previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008 - 2010 della Regione Puglia", così come
modificata dalla l.r. n. 1 del 19.02.2008, le ASL hanno
attivato i processi di stabilizzazione per il personale di
comparto, adibito al servizio integrazione scolastica di
cui alla l.r. n. 16/1987, che sia in servizio continuativo da
almeno 3 anni alla data in vigore della presente legge
presso le ASL con rapporto di lavoro convenzionale
ovvero con incarico a tempo determinato, ivi incluso il
personale utilizzato dalle ASL su delega dei Comuni, al
quale per effetto dell'articolo 68 della L.R. n. 19/2006 è
stato applicato il contratto degli enti locali, nonché al per-
sonale che dal 1997 ha prestato analogo servizio per
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almeno tre anni, anche non continuativi, con rapporto di
lavoro convenzionale presso le ASLper il quale, alla data
di entrata in vigore delle presenti modifiche, è in corso
contenzioso per il riconoscimento giuridico del rapporto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

I Comuni, associati in ambito territoriale, dovranno
pertanto preliminarmente verificare che tutto il persona-
le assunto e/o stabilizzato in quanto adibito al servizio di
integrazione scolastica, sia effettivamente assegnato alle
attività dell'integrazione scolastica in affiancamento del
corpo docente e delle figure genitoriali nei contesti di
apprendimento scolastico, e non nelle altre strutture e ser-
vizi di riabilitazione delle ASL, cui deve essere assegna-
to personale diverso.

In base al personale ancora necessario, in relazione ai
fabbisogni concordati con le ASL rispetto al numero di
ragazzi diversamente abili aventi diritto ai servizi di inte-
grazione scolastica, e tenendo conto di quanto deve
comunque essere assicurato dalle istituzioni scolastiche,
sia in termini di docenti di sostegno che di personale
ausiliario, i Comuni provvedono a destinare le risorse
oggetto della presente deliberazione alla acquisizione
delle risorse umane richieste, da adibire alle attività sopra
richiamate, che abbiano i profili professionali e le quali-
fiche necessarie per il qualificato svolgimento delle fun-
zioni in oggetto, ovvero delegano le ASLmediante appo-
sito protocollo di intesa, conferendo le stesse risorse per
il rimborso delle spese sostenute.
Lo stanziamento di Euro 4.000.000,00= a valere sulle

risorse del FNPS 2006, riservato ai Comuni, associati in
ambiti territoriali sociali, per il perseguimento delle sud-
dette finalità con riferimento all'anno scolastico 2008-
2009, sarà ripartito tra i Comuni, associati in ambito ter-
ritoriale sociale, in analogia con quanto disposto dalla già
citata deliberazione di G.R. n. 197/2005, in base ai
seguenti due criteri:
- il 70% delle risorse disponibili in base alla popolazio-

ne residente nell'ambito territoriale;
- il 30% delle risorse disponibili in base alla incidenza

della popolazione in età tra 0 e 17 anni sul totale della
popolazione residente in ciascun ambito territoriale.

Le risorse da attribuire ai Comuni pugliesi, associati in
ambito territoriale sociale, sono, pertanto, determinati
sulla base dei suddetti criteri e secondo quanto illustrato
nelle tabelle di riparto riportate in allegato alla presente
proposta di deliberazione, di cui costituiscono parte inte-
grante e sostanziale.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n° 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa com-
plessiva di euro 4.000.00,00= stanziata per "Interventi
realizzati dai Comuni ex art. 68 della l.r. n. 19/2006 per
le finalità individuate dalla 1. r. n. 16/1087", da finanzia-
re con le disponibilità del capitolo 784025 - residui di
stanziamento 2007 - U.P.B. 7.3.1 "Programmazione
sociale e integrazione", così come determinate a seguito
del riparto del FNPS 2006, approvato con Deliberazione
di G.R: n. 2012 del 27.11.2007.
Al relativo impegno dovrà provvedere il Dirigente del

Settore Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l'adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale
ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a)" e "f)" della Legge
regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'ado-
zione del presente provvedimento:

LAGIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente prov-
vedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
dell'Ufficio e dai Dirigenti dei Settori;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto illustrato in narrativa che costi-
tuisce parte sostanziale del presente provvedimento
deliberativo;

- di approvare il riparto agli ambiti territoriali puglie-
si secondo il prospetto riportato in Allegato Aal pre-
sente provvedimento, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

- di demandare al Dirigente del Settore
Programmazione e Integrazione gli adempimenti
attuativi, di competenza regionale, derivanti dalle
direttive approvate;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

ILSEGRETARIO DELLAGIUNTA
Dr. Romano Donno

ILPRESIDENTE  DELLAGIUNTA
On. Nichi Vendola
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